fuo- 
jo del 
1231 
nto ad. 
a nella 
può da- 
srdo dee 
nd one. 
sta 01 
ripeti 
inferio- 
ath 


L'indennità ai senatori 

Quest’oggi il Senato discuterà in seduta di 
Comitato segreto — che potrebbe anche tra- 
sformarsi in seduta pubblica — la proposta 
dell'indennità parlamentare aì senatori. 

Noi abbiamo digià sfiorato leggermente la 
questione, dimostrando quanto essa fosse de- 
licata per la Camera Alta, non concorrendo 
per i suoi membri quelle condizioni peculiari 

he si potevano invocare per la Camera elet- 
tiva, sebbene, anche per questa, nonostante 
le nuove condizioni create dalla riforma elet- 
torale, non fossimo molto entusiasti. 

Ad ogni modo, siccome qualche giornale 
ha ereduto di vedere nelle dichiarazioni fatte 
dal Governo per l’indennità ai deputati un 
argomento favorevole per l'indennità ai se- 
natori, non ci pare superfluo dimostrare come 
siffatta interpretazione sia molto arbitraria, 
anzi erronea, tantochè sarà bene riprodurre 
le dichiarazioni fatte in proposito dal Pres. 

] Consiglio, on. Giolitti, nella seduta del 

giugno 1912, quando si discusse in Senato 
la nuova riforma elettorale. 


Giolitti (Pres. del Cons.). Anche a me sorri- 
deva l'idea di una Camera composta di persone 
che lavorano gratuitamente fer il bene del Paese. 
Ma quando noi, con una riforma elettorale, chia- 
miamo al voto circa sei milioni di persone, che 
non hanno certamente i mezzi per poter concor- 
rere a questa carica, dobbiamo anche dar loro il 
mezzo di procurarsi, se lo eredono, rappresentanti 
diretti della loro classe. 

«La proposta dell'indennità è quindi fondata 
«sul concetto di dare la libertà all’elettore, af- 
+ finchè egli possa incaricare della sua rappresen- 
« tanza la persona di sua piena fiducia. 

L'on. De Cesare disse che, secondo lui, non 
dovrebbe esser deputato chi non ha saputo 
crearsi una posizione. 

Io considero posizione onorevole, come qua- 

« Innque altra, la posizione dell’operaio : ma l’ope- 
raio non può abbandonare il suo lavoro e re- 
« carsi ad adempiere le funzioni di deputato. 
Consentitemi di dire che io desidero che nel 
« Parlamento entrino i rappresentanti diretti 
‘ delle classi popolari (approvazioni 
questi rappresentanti diretti 
«sono soltanto gli avvocati. (Approvazioni vi- 
vissime e generali.) 


«L'Ufficio Centrale pone una questione molto 
« importante : la relazione cioè fra la concessione 
« dell'indennità ai deputati e la concessione del- 
* l'indennità ai senatori del Regno. 

« In questa legge (la riforma elettorale) il Go- 
« verno ha creduto di astenersi dal trattare que- 
« sta questione, perchè gli è parso più decoroso 
«lasciare che il Senato prendesse esso quelle îni- 
« ziative che credesse più opportune. 


(Atti Parl. Senato — 27 giugno — pag. 9143). 


Come si vede, basta mettere in relazione 
le dichiarazioni riferentesi all’indennità peri 
deputati con quelle riflettenti una ipotetica 
proposta d’indennità ai senatori, per com- 

rendere quale sia in fondo il pensiero del 
verno. 

E’ facile infatti rilevare che per i sena- 
tori manca quel fondamento all'indennità 
che è affermato a giustificazione dell’indenni- 
tà ai deputati in seguito alla riforma elet- 
torale. 

La formula riguardosa e delicata usata 
dall’on. Giolitti cirea l'astensione del Go- 
verno da un'iniziativa che lasciava alla vo- 
lontà del Senato, esprimendo la fiducia che 
in ogni caso sarebbe stata ispirata alla di- 
gnità del primo ramo del Parlamento, di- 
mostrava e dimostra in modo chiaro che, 
date le condizioni diverse dei membri dei 
due Corpi legislativi, non poteva, secondo il 
pensiero del Governo, considerarsi uguale il | 
criterio relativo all’indennità lamentare. 

In quest'ordine d’idee, del to, furono 
sempre tutte le Camere vitalizie, nessuna 
delle quali ha mai sognato di votarsi un’in- 
dennità parlamentare a carico dei contri- 
bmenti, dai quali non deriva la sua composi- 


Se, infatti, riflette che i membri del 
nostro Senato sono in maggioranza prescelti 
nelle categorie del censo e degli alti funzio- 
nari dello Stato, in servizio ad a riposo, e 
quindi dotati di stipendio o di pensione, 
diguisachè soltanto nella categoria degli 
ex-deputati vi potrebbe essere qualcuno a 
propugnarla. sebbene, tranne qualche rara 
eccezione, non l'abbia mai propugnata sotto 
il regime della cessata legge elettorale, dif- 
ficilmente si riesce = come pos- 


nei futuri deputati : la ragione cioè della nuo- 
va riforma elettorale, che non tocca il Se- 
nato. 
una legge dovesse modifi s 
attu senato, si potrebbe com 
ndere l'indennità: non così com'è, vale 
» in'assemblea vitalizia, che speriamo 
nell’inte; dei posteri rimanga sempre 
tale 

A dir vero, noi siamo sempre stati con- 
trari anche all'indennità dei deputati, sia 
pure eol suffragio allargato: avremmo la- 
sciato volentieri agli elettori del deputato 
mpernio di quotarsi per mantenerlo a Roma 
durante il periodo dei lavori legislativi : ad 
ogni modo, post jactum lauda. 

Conchiudendo — siecome: non sussiste. per 
la Camera vitalizia la ragione sostanziale 
addotta per la indennità ai rappresentanti 
eletti dal popolo, è indubitato che l’estensio- 
ne dell'indennità ai senatori manca di ogni 
plausibile giustificazione. : 

Eq è bene che sia così, giacchè il prestigio 
dell'Alta Camera, questo baluardo dello 
Stato, non potrà che guadagnare ed elevarsi 
nel rispetto della pubblica opinione e nel 
sentimento del popolo. 


e e 


Li olitica e dipiomazia 


___Ì dispacci col segno sono della notte 


Monaco, 10. — E° morto il conte Ippolito Bray | 
Steinburg, noto diplomatico, che fu Ministro di Ger- 
mania a Belgrado, Lisbona, «Stoccolma e Bucarest. 

Aveva 70 anni ed era dal 1900 a riposo. 
Berlino, 10. — Il deputato conservatore von 
Kaphengst è morto ieri a soli 43 anni. Rappresen- 
tava al Reichstag dal 1907 il collegio di Sternberg | 
nel Brandeburgo. Era grande latifondista. 


rino, 10. — Il Prmcipe ereditario di Germania, 
che comanda attualmente un reggimento’ di ussari 
a Danzica, sarà nominato col 1° ottobre comandante 
del 1° granatieri della guardia e così ritornerà a Ber- 
lino. 

— Vienna, 10. — In seguito alle voci corse di fn 
rinvio della sessione ordinaria delle Delegazioni 
austro-ungariche all'autunno, il Governo dichiara 
che finora esiste l'intenzione di mantenere la con- 
vocazione per maggio, da ciò sì derogherà soltanto 
în caso di necessità per ora imprevedìi 

(S) Berna, 10. — La Presidenza della Feder. inter- 
nazionale delle poste, telegrafi e telefoni, riunita 
a Berna alla presenza dei delegati di Francia, d'In- 
ghilterra, d'Austria-Ungheria e di Svizzera, ha stabi- 
lito di tenere il prossimo congresso a Londra nei gior- 
nî 26 e 27 settembre. 

Al congresso di Londra verrà presentata la proposta 
relativa alla lotta contro le malattie professionali. 

) Vienna, 10. — Il Ministro dell'Istruzione Hei- 
nold è rimasto leggermente ferito durante una escur- 
sione automobilistica alla frontiera dell'Ungheria e 
nella Bassa Austria essendo il suo automobile ca- 
duto da una scarpata della via. 

(S) Bucarest, 10. — Il Ministro di Russin } a con- 
segnato al ministro degli interni Take J.iesci il 
gran cordone dell'Ordine di Sant'Anna. 

+ (5) Londra, 10. Lunedì sera il Principe di Galles 
partirà per la Germania, in seguito ad un invito fa 
togli dall'Imperatore Guglielmo quando questi si re- 
cò a Lond 

ll Principe di Galles passerà una parto delle sue va- 
canze alla Corte di Berlino. 

+ (S) Budapest. 10. Secondo la 4 il Conte Ste- 
fano TTisza, dopo l'approvazione provvisoria del rego- 
lamento della Camera, partirà per Vienna onde essere 
ricevuto in udienza dall'Imperatore. Nei circoli del 
partito del lavoro corre voce che il conte Tisza ii 
formerà l'Imperatore che egli considera la sua mis- 
sione come finita e si ritirerà dalla Presidenza della 
Camera. 

(5) Vienna, 10. Il N. W. Abenblatt scrive: Il di- 
scorso del Ministro degli esteri d'Italia Di San Giuliano 
al Senato, che conferma di nuovo ciò che il Ministro 


chia con particolare soddisfazione. 


FESTE DELLA DINASTIA IN RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 10. — Le feste per il tricentenario 
della dinastia dei Romanofî sono terminate con un 
gran pranzo al Palazzo d’inverno alla presenza del- 
l'Imperatore, delle due Imperatricei e di oltre mille 
invitati. 

(S) Atene, 10. — E° stato celebrato un 7e Deum 
per il centenario della dinastia dei Romanofi. Vi as- 
sistevano tutti i pure il Ministro di Rus- 
sia e quelli degli Stati balcanici alleati. 

Il Sindaco ba emesso un urrà alla famiglia imperiale 
di Russia e la folla ha risposto con acclamazioni. 


IL NUOVO GABINETTO AMERICANO. 

i in vista del Gabinetto formato 
dal Presidente Woodrow Wilson si hanno le seguenti 
informazioni : 

L'unico Ministro generalmente noto è William 
Jemmings Bryan. che fu nel 1900 e 1906 candidato 
democratico alla presidenza, ma cadde di fronte a 
Mac Kinley ea Roosevelt, perchè aveva troppo insi- 
stito, nel suo programma, sul. bimetallismo. Non 
si crede che Bryan rimarrà a.lungo capo del Gabi. 
netto essendo note le grandi divergenze su varie 
questioni esistenti tra lui e Wilson. 

Il nuovo Min. delle Giustizia James Clark Mac 
Reynolds fu prof. di diritto all’Università Vander- 
bilt a Nashville e fu il più attivo collaboratore di 
Wilson nella lotta contro i #us! perseguita nello 
stato di New Jersey. 

Il Min. del Tesoro Mae Adoo è presidente della 
società ferroviaria Hundson e Manhathan. E’ oriundo 
del mezzogiorno ed esercita l'avvocatura. 

Danîels, Ministro della marina è l'editore del gior- 
nale .New and obserter che esce a Ri nel Caro- 
line. 

Sidney Bourleson (poste) è un avvocato del Texas, 
membro del congresso dal 1909. 

Reafield (commercio) è dal 1911 deputato di Nuova 
Jork e industriale. 

William Banehop Wilson (LI.PÎ 
operaio minatore, è presidente dell'Unione dei mina- 
tori e dal 1907 deputato. 

Mac Lane (Interno) è un avvocato della California 
e poco conosciuto a Washington. 

ne Houston (agricoltura) è cancelliere dell'U- 
niversità di Saint Louis. 

Tutti i Min stri hanno da 47 a 53 anni. 


) fu per 27 anni 


Ba Parizi 


Anche questa notte, continuando L'interru- 
‘ione della linea telefonica presso Pisa, ca 


gionata dalla bufera (Vedi comunicato del: | 
Ministero delle Poste in 5% pag.) non abbiamo | 


riceruto il consueto jonogramma 


_IE POTENZE E LA SITUAZIONE RALCANICA 


PER LA MEDIAZIONE 


+ SOFIA, 10. Il Mir dice che il Governo bul- 
ro attende la risposta della Serbia per comun: 


care alle Potenze le condizioni degli alleati per la | 


ettazione della mediazione. 
LA SMOBILITAZIONE AUSTRO-RUSSA 
E LA QUESTIONE ALBANESE 
) VIENNA, 10. Il Newes Wiener Adenblatt 


Di fronte alle notizie che il disarmo tanto | 
discusso negli ultimi giorni si ridurrà ad un sem- | 


cedamento dei riservisti durante le va- 
quali, da fonte bene informata si os- 
serva che la questione della riduzione degli effetti- 
vi alla fiòntiera russa galiziana non ba niente a 
che fare con la: questione di eventuali congeda- 
menti di truppe per le feste di Pasqua. La riduzio- 
ne di truppe avrà luogo non appena le basi per 
tale misura sorgeranno dalle discussioni che an- 
cora si. svolgono. 

In relazione a ciò prò anche rilevarsi che, se 
tuttavia nella questione della delimitazione della 
Albania purtroppo in aleuni punti non si è anco- 
ra addivenuti ad un accordo, sarebbe erroneo 
volere trarne la conclusione che nessuno ravvici- 
namento in tale questione si sia effettuato. 

Le notizie sugli invii di truppe serbe in Alba- 
nia sono ora confermate da tuttele parti e nonsi 
smentiscono neppure nei circoli del Governo. 
Queste notizie sono senza dubbio atte a produrre 
serie preoceupazioni, perchè alcuni sintomi fanno 
supporre che si tratti non solo di rinforzi per le 
truppe assedianti Scutari, ma prevalentemente 
per rinforzare in modo durevole le posizioni ser- 
be. nell Albania. 

Si tratterebbe dunque di una politica che si tro- 
va in constrasto. stridente con le decisioni una- 
nimi dell Potenze. 


| commercio e della mano d'oper: 


PARLAMENTI ESTERI 


Gran Brettagna 


DISCORSO DELLA CORONA. 


+ (S) Londra, 10. Si è inaugurata oggi la nuova 
ione parlamentare, con un discorso del trono di 
cui ecco il tes 


Milords e Signori, 


Ricorrendo în questo giorno il cinquantesimo an- 
niversario del matrimonio dei miei genitori, io non 
posso lasciar sfuggire questa occasione senza espri- 
mervi, per la mia cara madre e per me, i nostri senti- 
menti di riconoscenza per il devoto affetto della Na- 
zione che ha costituito la felicità di mia madre du- 
rante tanti anni e che l’ha sostenuta e la consola 
ancora nel suo costante dolore. 

Le relazioni con le Potenze estere continuano ad 
essere nmichevoli. Nello scorso dicembre un armisti- 
zio è stato concluso tra gli Stati belligeranti del Sud- 
est dell’Europa. Si scelse Londra come la città dove 
si sarebbero tenuti i loro negoziati per raggiungere la 
pace. To ho dato il benvenuto ai delegati inviati a que- 
sto scopo ed ho offerto ad essi tutte le facilitazioni che 
ho potuto. Deploro vivamente, che, stanto l’impossi- 
bilità in cui si sono trovati di giungere ad un accordo, 
la guerra continui. 

Le oventualità dello svolgimento della guerra e î 
cambiamenti che ne devono risultare non posono man- 
care di interesse per le Grandi Potenze, che sono neu- 
trali e che hanno preso parte al trattato di Berlino. 

Tutte queste Potenze desiderano sinceramente che 
la guerra non si estenda e vorrebbero vederla finita al 
più presto possibile. Il mio Governo specialmente pel 
tramite degli ambasciatori delle Potenze a Londra, 
non ha cessato di tenersi in stretto contatto e în co- 
stante cooperazione con le altre Potenze in unosforzo 
fatto da tutti per mantenere una linea di opinione e di 
azione comune e perstabilire un accordo su tutti i pun- 
ti che potessero dar luogo adivergenzedi vedute fra 
qualcuna di esse. 

Molto è stato fatto in questo senso, e si è giunti, in 
‘massima ad un accordo su questioni della più grande 
importanza e quantunque alcuni punti siano ancora 
oggetto di discussione , io ho ragione di sperare, che le 
conversazioni tra lo Potenze, le ‘metteranno in grado 
non soltanto di assicurare im dumpleto accordo tra 
esse, ma, anche, di esercitare und favorevole influenza 
per condurre, fra breve tempo, alla conclusione della 
pace. 

Tl mio Governo continua ad unire la propria azione 
a quella delle altre Potenze col più vivo desiderio di 
assicurare la pace dell'Europa. 

Durante l’anno passato il primo Ministro del Di 
minio del Canadà e molti suoi colleghi sono venui 
per conferire coi miei Ministri riguardo alle questioni 
di interessi comuni e, particolarmente, riguardo a 
quelle che si riferiscono alla difesa nazionale. Il Mi- 
nistro della difesa del Dominiodella Nuova Zelanda, è 
arrivato qui con un simile seopo. 

Jo sono convinto ehe tali scambi di vedute fra i 
membri dei Governi responsabili gioveranno allaso- 
lidarietà dell'Impero. < 

Il dono di una corazzata di sqyarlra fatto recente- 
mente dalle'Indie, la premura con cui il-Governo della 
Nuova Zelanda ha consentito al mantenimento dî una 
corazzata fornita da esso per la flotta del Mare del 
Nord, i progressi continui, chi fa l'idea di una flotta 
australiana © le discussioni che hanno luogo attual- 
mente al Parlamento canadese riguardo alla questione 
della difesa provano il desiderio universale che dimo- 
stra l'Impero di veder mantenere la sua sicurezza. 

Il 23 dicembre, nel mio Impero delle Indie, du- 
rante la cerimonia dell'ingresso solenne a Dehli, è 
stato commesso un attentato criminale contro la vita 

c generale. il Vicerò. Grazie alla 

. il complotto non potè avere inte- 

ramente ese ma io mi dolgo profondamente che 

persone innocenti siano state sacrificate : e il Vicerò, 

Lady Harding © il coraggio disciplinato di tutti i 

funzionari del Governo hanno diritto alla mia caloro- 

sa ammirazione. Sono riconoscente delle testimonianze 

di simpatia c di lealtà che sono state date in occa- 

sione di quel delitto. dai Principi indigeni e dai sud- 
diti di ogni classe del mio Impero delle Indie. 

1 membri della Commissione nominata per presen- 
tare una relazione sul bilancio dei servizi pubblici 
delî'India hanno cominciato i loro lavori ed hanno rae- 
colto documenti circa i servizi civili delle Indie in 
generale e i servizi civili delle varie provincie. 

Signori della Camera dei Comuni! Il progetto 
di bilancio per il prossimo esercizio vi sarà presentato 

. Io lo raccomando al vostro favorevole esame 
con grande fiducia in ragione della prosperità 
Regno quale è dimustrata dalle statistiche del 

prosperità, sono fe- 
lice di constatarlo, della quale il mio popolo continua 
a godere. 

Milords e Signori! L'attenzione del Parlamento 
sarà chiamata di nuovo sulle misure da prendere cir- 
ca le quali nelle ultime sessioni vi sono stati disaccordi 
fra le due Camere. In coriseguenza del duro lavoro 
che vi è stato riservato durante l’anno scorso, i nuovi 
progetti di legge che saranno sottoposti al vostro esa- 


| me, saranno necessariamente pocc numerosi 


Sarà presentato un progetto per facilitare l’attività 
della compra delle terre in Irlanda. Vi sarà chiesto di 
autorizzare che sia concessa la garanzia del tesoro im- 
riale ad un prestito del Governo del Sudan, per as- 
rurare la prosperità di quel territorio e lo sviluppo 


| in quella regione dell'industria della cultura del co- 


tone. Voi sarete invitati ad esaminare di nuovo propo- 
ste tendenti a circondare della maggior cura e a me- 
glio sorvegliare i deboli di spirito e a restringere viep- 
più l’impiego dei fanciulli nell'industria. Sarà presen- 
tato un progetto per la soppressione del voto plurimo 
nelle elezioni parlamentari. Infine vi saranno presen- 
tate proposte per l’organizzazione di un sistema ra- 
zionale dell’istruzione. 

To raccomando umilmente alle benedizioni dell’On- 
nipotente i vostri lavori su queste materie e su tutte 
le altre. 

DISCORSO DEL P. R. MINISTRO 
CIRCA LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE 

Discutendosi ai Comuni il discorso del Trono, il 
Pr. Ministro Asquith replica ad alcune dichiarazioni 
di Bonar Law: Certe riserve si impongono, dice 
Asquith, perciò parlerà con la maggiore franchezza 
che possa accordarsi con i grandi interessi attualmente 
in discussione. - 

Le Grandi Potenze, quando la guerra scoppiò, non 
furono direttamente interessate che dalla ripercus- 
sione che tale guerra doveva avere sul sistema euì 
ropeo stabilito dal trattato di Berlino. 

Le discussioni degli Ambasciatori a Londra fu- 
rono dedicate quasi: esclusivamente a tale sistema. 
Queste discussioni, sebbene non siano ancora giunte 
alla fine, raggiunsero l'accordo su due punti di evi: 
dente importanza e cioè sulla questione del litorale 
dell'Adriatico con l'accesso economico della Serbi: 
al mare, e sulla autonomie dell'Albania sottolagarani 


zia dell'Europa. Si può considerare come risolta 18 
questione del litorale dell'Adriatico e dell’accesso eco- 
nomico di tale litorale alla Serbia, mediante una fer- 
rovia internazionale. 

Vi ha un’altra parte della questione, anche più 
controversa, quella cioè della situazione delle fron- 
tiere di un’Albania autonoma sotto la garanzia del- 
l'Europa. 

Il principio di tale autonomia sotto la garanzia del- 
l'Europa fu accettato all'unanimità. 

Per quanto concerne le frontiere dell'Albania, 
quelle occidentali non offrono alcuna difficoltà: esse 
saranno il litorale Adriatico. 

Per le frontiere settentrionali, orientali e meridio- 
nali non restano, perchè le Potenze si trovino in 
completo accordo, che uno o due punti da risolvere, 
i quali non sarebbero nemmeno della più vitale impor- 
tanza. Senza dubbio gli accordi su tali punti sono su- 
bordinati all'accordo generale, che deve intervenire, 
ma non è meno vero che ì punti che rimangono da 
risolvere sono poco numerosi e, a nostro parere, come 
a quello di tutte le altre Grandi Potenze, non potreb- 
bero essere considerati di vitale importanza. 

Credo dunque, ha soggiunto Asquith, che il me- 
todo di discussione impiegato abbia avuto pieno suc- 
cesso. 

Passando ora ad un altro aspetto della questione, 
Asquith dice che la Turchia accetta la mediazione delle 
Potenze. Attendiamo la risposta degli alleati, risposta 
che speriamo sia favorevole, e colla quale dichiare- 
ranno se sono disposti a fare altrettanto. 

Un altro punto che ha rivestito un carattere acuto 
è sorto ad un certo momento dei recenti negoziati, 
quello cioè delle richieste della Romania alla Bulgaria. 
Sono lieto di dire anche su questo punto che l'uno e 
l’altro dei due Stati stanno per valersi della media- 
zione delle Grandi Potenze, onde appianare le dif- 
ficoltà che li separano. 

La missione della Gran Bretagna, in tutte queste 
questioni da principio ad ora, fu di adoperarsi per la 
pace e per l'accordo e tale missione continuetà. Gli 
aggruppamenti delle Grandi Potenze restano quali e- 
rano nel passato. Non abbiamo con la Francia e con 
la Russia relazioni meno cordiali che pel passato. 
Noi conserviamo o abbiamo intenzione di conservare 
queste amicizie, La modificazione prodottasi, se mo- 
dificazione può dirsi, è che se tali gruppi restavano non 
meno saldi (se posso ‘usare tale espressione), cioère- 
stavano esattamente ciò che erano per quanto con- 
cerne i loro antichi membri, le relazioni reciproche dei 
gruppi divennero vieppiù cordiali. 

Le Potenze i cui interessi sono meno colpiti dai cam- 
biamenti avvenuti nel Levante cooperano insieme pre. 
murosamente per spianare la via ad un accordo gene. 
rale. Tale fu il tratto saliente e il carattere gradevolis- 
simo della recente storia diplomatica. Irì tale questione 
noi lavorammo d'accordo con la Germania senza sot- 
tintesi. Questa cooperazione rese non soltanto più 
gradito il compito della diplomazia, ma fece speriamo, 
sorgere uno spirito di reciproca fiducia, che continua 
a farsi sentiro tra le due grandi nazioni. 

Il Governo di S. M. reputa, che le riunioni degli Am- 
basciatori a Londra fafiliteranno grandemente questi 
risultati. Mi sia permesso, a questo proposito di rende- 
re omaggio alla sagacia ed allo spirito di risoluzione 
e di decisione é alla straordinaria pazienza che è, per 
così dire senza esempio, di Sîr E. Grey. Considerammo 
le riunioni degli Ambasciatori a Londra come una pro- 
va di fiducia degli altri Governi e cercammo di corri- 
spondere con i migliori nostri sforzi alle responsabilità 
del nostro compito. 

Lo spirito di conciliazione e la realtà spiegati dai 
distinti rappresentanti delle grandi Potenze in tutte 
lo questioni trattate giustificò ampiamente questa 
fiducia. 

Penso che ciò sia tutto quello che mi è permesso di- 
re, in questo momento circa la nostra politica estera. 
LA DISCUSSIONE. 

Durante la discussione Lord Hugues Cecil dice: 
Se le voci che corrono son vere, la nostra politica este- 
ra è, se non aggressiva, almeno avventurosa, 

4squîth, interrompendo prega Cecil di fare atten- 
zione alle espressioni che adopera. 

Cecil, continuando, dice: Corre voce che, in certe 
eventualità, l'Inghilterra ha l'obbligo, non per trat- 
tato, ma sempre obbligo, di inviare fuori del pacse una 
grande forza armata per cooperare alle operazioni 
militari sul continente. 

Asquith risponde: Dichiaro subito che ciò è falso 

— Quindi rispondendo ad una interrogazione di 
Bonar Law il quale chiede la comuneazione dei docu- 
menti relativi a Tripoli, Asquith dice: Bonar Law mi 
permetterà di studiare un poco più tale questione, pri- 
ma di dargli ;:na risposta. 

— Mercoledì prossimo Walter Long presenterà alla 
Camera dei Comuni un ementlamento ufficiale al- 
dirizzo di risposta al discorso del Trono, così c 

: «Non sarebbe conveniente continuare 
go in provvedimenti così importanti come l'home 
rule irlandese e la separazione della chiesa dallo Stato 
nel paese di Galles, allorchè la costituzione del Parla- 
mento resta incompleta, e senza fare appello agli 
clettori.» 


ALTRE DICHIARAZIONI DEL GOVERNO 


% ($) Londra, 10. La Camera dei Lords ha appro- 
vato l'indirizzo di risposta al discorso del Trono. 

+ (S). Londra. 10. Durante la discussione dell’In- 
dirizzo in risposta al discorso del Trono alla Camera 
dei Lordi, Lord Lansdowne espresse la speranza che 
gli avvenimenti dei Balcani avrebbero conseguenze 
liete per i popoli balcanici; ricordò che la Turchia era 
una antica alleata colpita dalla sventura una alleata 
che combattè con valore un paese che ha la stessa reli- 
gione di un gran numero di sudditi britannici delle 
Indie. 

Lord Crewo (segretario di Stato per le Indie) ri- 
spondendo dice che sarebbe impossibile discutere ora 
sulla giustizia o sulle ingiustizie della guerra attuale. 
La Gran Bretagna ha potuto mantenere una neutra- 
lità generale durante la lotta. Se la guerra non è an- 
cora. terminato, possiamo tuttavia : felicitarci di ve- 
dere ristabilita il concerto delle Potenze. il quale ha 
dimostrato l'attivo desiderio di mantenersi integro. 


—e__ 


FRANCIA 
4 (5) Parigi, 10. La Camera dei Deputati ha conti- 
nuòto la discussione del progetto di legge relativo al- 
la difesa della scuola laica. 
‘ ” 
+ (S) Parigi, 10. Desiderando i partigiani della leg- 
ge sul servizio triennale ed il Governo che la leggo sia 
votata prima della fine dell’attuale sessione parlamen- 
tare, è possibile che la sessione sla prolungata fino 
al 12 aprile. 
La Camera soltanto può decidere in proposito: il 
Governo, naturalmente, darà parere, favorevole. 


——eo__— 


Il bilancio ferroviario 
ALLA CAMERA 

Oggi martedì, si discuterà alla Cemera il bilancio 
ferroviario che costituisce un'appendice a quello del 
Ministero dei LL. PP. ma che è, nello stesso tempo 
un vero bilancio a sè, perchè oltre allo stafo di previ- 
sione delle spese ferroviarie comprende, nella sua pri» 
ma parte, la previsione delle entrate. 

Questo bilancio venne in massima mantenuta cone 
forme alla previsione fatta per lo assestamento del 
1912-13. 

Riguardo la previsione dei prodotti del traffico ft 
stabilita pel 1913 — 14 in lire 581.000.000 con un au» 
mento di 19 milioni rispetto alla previsione del 1912- 
1913. 

Abbiamo già pubblicato nel numero del 7 marza 
una tabella esplicativa del traffico quale risulta da 
consuntivi del 1906-07 e dalle previsioni 1912 — 13 
1913-14. Da esso risulta come dal 1906 al 1912 si 
sia avuto un aumento di prodotti del 26 9%, in media, 
ogni anno. 

E nello'stabilire î probabili produtti si è voluto 
seguire un criterio di prudenza, come un criterio di 
prudenza ha suggerito l'amm. a contenere nella som» 
ma di lire 26.700.000 la previsione degli introiti indi» 
retti, tenuto anche conto del carattere aleatorio -di 
molti di essi. 

Le entrate eventuali vennero pure man 
forme ai risultati del consuntivo 1911 
prelevamento dalla riserva che, in adempimento alla 
promessa fatta ed all'impegno assunto dall'amm. do- 
vrà essere assorbito in 4 anni per lire 14.700.000 per 
le maggiori spese destinate ai miglioramenti del per- 
sonale. 

Ha presieduto alla previsione delle spese. seguendo 
il procedimento usato già da qualche anno, e che i ri- 
sultati ottenuti non consigliano di abbandonare : il 
concetto di accantonare nel capitolo dei reintegri 
destinati alla riserva, le somme che si presumono ne» 
cessarie per far fronte alle spese derivanti dal 
sunto aumento dei prodotti del traffico, anzichè 
partirle tra i capitoli destinati a sopportare le spese 
medesime; e questo per vincolare i servizi a conte- 
nere le proprie spese entro gli stanziamenti, qualora 
venisse a mancare tale aumento. 

A questo proposito non è inopportuno ricordare 
che la Giunta gen. del bilancio ha manifestato in pas- 
sato (vedi Relaz. sullo stato di prev. della spesa del- 
Pon. Wollemborg), il desiderio di accantonare il 
detto stanziamento in un capitolo speciale, intitolato 
«Fondo a disposizione » con funzioni analoghe a 
quelle esistenti nel Ministero della guerra e della 
marina. 

L’Amm. fer. obiettò che non si poteva istituire 
questo fondo se non per disposizione di legge, non per 
questo la Giunta del Bilancio ha smesso l’idea di pro- 
pugnarlo. 

Riguardo a questo accantonamento di riserva, 
nota la relazione, che l’amm. ferr. suole calcolare in 
relazione alle sue esperienze, che per ogni 100'lite di 
nuovo prodotto, viene a corrispondere una maggiore 
spesa ordinaria di esercizio di 60 lire. Perciò, conforma 
alle risultanze del cons. 1911-12, dovevasi accanto» 
nare — come fu fatto — al capitolo suaccennato una 
somma, pari al 60 % del maggior prodotto previsto 
per les. 1913-14, e cioè (tenuto conto che tale mag= 
gior prodotto fu calcolato in milioni 44) milioni 26.4, 

ser 


ll servizio di navigazione fatto dalle ferr. dello Stato 
per le quattro linee stabilite dalla legge fu, nell'anno 
passato, alquanto alterato per effetto della requisi» 

“zione dei piroscati da parte della R. Marina durante la 
guerra libica. 

La R. Marina cercò di sostituire i quattro pi- 
roscafi con altrettanti da essa noleggiati, ma dovette 
essere soppresso il servizio Napoli-Messina-Siracusa 

Per questa soppressione e per minore celerità dei 
piroscafi noleggiati, la spesa di servizio fu alquanto 
minore, ma per quest'anno si ritorna alla cifra nor= 
male del bilancio. 

Alle unità già esistenti vennero, nel corrente eser= 
cizio, aggiunte due altre unità, Adriatico e Italia, pel 
trasporto del carbone di Cardiff, così l’amm. delle fer» 
rovio possiede in totale 12 unità. Il servizio dello stret= 
10 di Messina è attualmente disimpegnato da sei ferry 
boats. 

" 


La crisi dei carboni sui mercati inglesi e i grandi 


|. scioperi, fra cui quello dei lavoratori delle miniere, 


determinarono nell'esercizio 1911-12 un forte aumento 
del combustibile, procurando un aggravio sul bilan- 
cio di 8 milioni in più del previsto e questo rincaro 
sarà risentito anche nel venturo bilanci. Non po. 
tendosi però fare certe previsioni. venne considerato 
il consumo del combustibile in base a quello avutosi 
nel 1911-12. 

Altra sfera .la cui previsione non fu mantenuta parì 
alle risultanze del consuntivo, è quella della manuten» 
zione dei rotabili. 

Molte cause hanno determinato questo fatto, sia il 
pagamento di arretrati alle ditte fornitrici, sia la 
intensificazione di lavori di riparazione ; mercè que. 
sto stato di equilibrio però l'Amm. fer. riferisce alla 
Giunta che essa crede di poter assicurare una buona 
riparazione normale dei rotabili mediante una spesa 
pari a quella avutasi nel. 1911-12, depurata  dealle 
somme che si ritengono dovute alle cause transitorie 
sovraccennate. 

Così vennero preventivato lire 69.400.000 pari alla 
previsione del 1912-13. 

Per le gratificazioni al personale Amm. ha seguito 
il criterio di non aggravare il bilancio -più di quello 
che non lo fosse per l’es. 1912-13, bilancio che ammon- 
ta a L. 5.800.000. 

Prima di chiuderla relazione, il relatore fa una luoî* 
da esposizione intorno all'esercizio delle ferrovie a 
scartamento ridotto della Sicilia le quali sono comprese 
nel bilancio complessivo della rete e parla della condi» 
zione legale in cui si trova lo Stato quale gestore prove 
visorio, e dello stato di passività che queste reti rap. 
presentono sul bilancio generale. 

Le entrate infatti per l'esercizio 1911 — 12 delle-fer. 
rovie medesime ammontarono a lire 109.184.980, @ 
le spese a lire 641,943,64 con un eccedenza passiva di 
lire 532,755.56 la quale passività è suscettibile di au- 
mento, almeno fino a quando la rete complementare 
Sicula non sarà entrata normalmente a regime. 

Il contributo pel fondo pensioni e sussidi: si. è 
dovuto aumentare in proporzione del previsto. au», 
mento dei prodotti; nessuna variazione gnvece presen- 
tano le previsioni sullespese patrimoniali, le quali 
però possono essere. aumentate, essendo dipendentà 
dall'andamento dei lavori e delle provviste. 

Crede tuttavia la: Giunta generale del bilancio di 
dover segnalare la cifra presunta per gli acquisti del 
materiale rotabile, la quale ammonta a L. 66.400.000 
di cui L. 14.420.000 vengono fomite dalla parte or. 
dinaria, come suo contributo per il rinnovamento. 

Con questo stanziamento la spesa per acquisti di 
nuovo materiale rotabile fatti dall’Amm. ferr. dal 
1905 in poi, ammonterà alla chiusura dell’es. 1913-14 
‘a circa 688 milioni, a carico dei fondi forniti dal Te- 
soro, ed a circa rrilioni 796, tenuto conto anche 

del bilancio, 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE _| 


Aux cenfins de ia politique. — De Monzio 
Ed. B. Grasset — Paris (rue des Saints Pères 61). 

Questo libro illustra brillantemente la vita dei 
nostri giorni in tutte le manifestazioni della sua atti, 
vità. 


L’A. uomo politico, che ha di serittore doti note- 
voli, passa in rivista le belle arti, le lettere, la borsa, 
. il diritto, 1° ia, il misticismo, tutto. quello 


infine, che forma la forza e la mèta della presente 

generazione. È tutto non solo con acutezza, preci- 

sione e sincerità di analisi egli descrive,ma anche con 

vivacità di narrativa: tipi comici di rustici ingenui, affa- 

risti, burocratici appaiono, qua e là,macchiette graziose 

€ indovinate, a delineare l’ambiente con più vivida 
fficacia. 


Non vi"è al mondo altro luogo che abbia avuto sì 
grendi attrattive per l'umanità di tutti i secoli quanto 
i celeberrimi santuari dell’agonia e della sepoltura di 
Cristo. 

Là si dirigevano le illustrative visioni dei profeti 
e le grandi aspirazioni dei giusti. Quivi si fondarono 
le ardenti speranze dei vari seguaci di Cristo. E bat- 
,taglie e pellegrinaggi si sono susseguiti per la libera- 
zione e la venerazione di quelle località. 

I molti dunque che desideravano avere una idea 
esatta di quella Santa regione, conoscerne la vera 
configurazione, le armoniche analogie, i mirabili rap- 
porti con quanto ne era stato divinamente predetto 
e prefigurato, e deporre tutte quelle futili idee e quelle 
fittizie immaginazioni che, purtroppo, l'ignoranza e 
una falsa pietà hanno disseminate nel popolo, trove- 
ranno soddisfazione nel leggere il libro di P. Zanecchia 
scrittore già noto per altri lavori pubblicati sulla 
Palestina. Gli studi speciali da lui fatti per oltre 
due anni, su quei santuari gli fanno trattare con vera 
competenza l’alto soggetto, e i rilievi, le considerazio- 
ni che svolge presentano chiarezza e solidità di 
dottrina. 

Gonzaga mia !. — Adone Nosari - edit.« Humanitas» 

— Bari. 
Semplice nello schema, questo romanzo è però in- 
dovinato e gustoso .L’autore ha cercato i suoi eroi 
nel mondo dell’uomo comune e li ha elevati alle al- 
tezza della più inspirata poesia, sia che essi vivano 
nelle solitarie, pingui e canore campagne del manto- 
vano, sia che si agitino nel cuore di Roma. 

Non narriamo la tela di questo romanzo: diciamo 
solo che la vita dei quattro protagonisti è vissuta an- 
che là dove l’autore sembra indugiare su vicende 
realistiche. Antonio il bel poeta bruno, canta la sua 
anima fresca; Grazia, bionda e fiorente, vive di questa 
armonia; la zia Carolina veglia come un bell’angelo 
bianco sui due giovani; Selma Holm, la danese strana 
nella sua ambiguità e nella sua bellezza di amatrice, 
vive nell'amore per l’amore. ..... 

Ma su questi e su altri piccoli eroi premono i 
frantumi del sogno. Tutto si sfascia, tutto dirocca: an- 
che il fondo cha palpita all’ingiro è doloroso... 

Indubbia: i i pregi, 
manzi usciti in questi ultimi tempi, e certo dei più 
garbati, sereni, © abilmente scritti. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 10 contiene. a 

R. D. col quale vengono concesse e riunite.in una 
sola alcune tombole a favore dell'amministrazione 
comunale ed ospitaliera di Sampierdarena, degli ospe- 
dali di Campobasso, Isernia ecc., e viene approvato il 
relativo piano di esecuzione. 

R. D. col quale viene approvata la convenzione sti- 
pulata con la «Società anonima ferrovie» e tramvie 
padane» per la concessione della costruzione e dell’eser- 
cizio della ferrovia a vapore da Rimini a Mercatino 
Talamello. 

R. D. col quale viene regolato l'esercizio delle ope- 

‘razioni bancarie în Libia per parte di Società commer- 
ciali. 

R. D. cot quale il collegio elettorale di Corteolona 
(Pavia) viene convocato pel giorno 30 marzo 1918 
per procedere alla elezione del suo deputato. 


. (Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


del 1911, nell'nondizione di Qliens, treera in @aivo 
pater , veodlii:che stavamo per essere 
Provincia Romana ‘ 


ed Augusto Terenzi, quest’ultimo si appostò ieri sera 
lungo la strada per la quale l’Apolloni doveva paesare 
per rincasare. Infatti l’Apolloni poco dopo apparve 
e il Terenzi, quando l'avversario gli fu vicino, gli 
sparò contro un colpo di fucile carico a pallini ferendo 
lo ad una mano ed alla nuca. Perfortuna le ferite non 
sono gravi molto. Il Terenzi che si era dato alla fuga, 
fu più tardi arrestato in contrada Trevignano dai ca- 
rabinieri. Egli fu denunciato all’autorità giudiziaria 
per mancato omicidio. 
Servizio liotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione l°11 Marzo colle stazioni sot- 
to indicate: 

Kénig Wilhelm III, con -Genova — Garibaldi. 
Città di Milano, Principe Umiberto e Bologna, con 
Genova e Palmaria — Verona, con Castiadas e Sfer- 
racavallo — Perugia, con Isola Chiesa — Roma e 
Firenze, con Isola Chiesa e Castel Sant'Elmo — UL 
lonia, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo — Rem- 
brandt, con Taranto. 


Lo stato delle campagne- 


Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 3* de- 
cade di febbraio: 

Nell’Alta Italia il cielo fu provalentemente sereno 
e la temperatura bassa. Il freddo giovò alla vegeta- 
zione e il tempo bello permise di attendere al lavoro 
dei campi ed in particolare alla preparazione delle 
semine di primavera, già iniziato nell’Emilia. 

Le campagne dell'Italia settentrionale incomin- 
ciano ad aver bisogno di pioggia. 

Le condizioni meteoriche di questa decade gio- 
varono ancora alle coltivazioni agrarie dell’Italia 
centrale © della meridionale, e mercè lo pi 
avvantaggiarono ulteriormente i campi di Sicilia e 
migliorò in modo sensibile lo stato dell'agricoltura 
in Sardegna. 


BANCHE e SOCIETA” 


ASSEMBLEE DI SOCIETA’ ANONIME, 


Convocazioni pel mese di marzo. 
. A. T. — Torino. 
Alta Italia — Torino, 

» Editrice Laziale - Roma. 

Tramvie sorrentine — Napoli. 
Carrozzerie automobili — Alessio, 
Elettrica Banfi — Milano. 

Omnibus vetture — Milano. 

Tramvie elettriche intercomunali — Bergamo, 
Piemontese di elettricità — Torino, 
Paganini e Villani — Milano. 
Ofticine meccaniche Iodigiane - Lodi. 
« Pirgus » di case e villini — Roma. 
Valle Meria di elettricità — Rongio. 
Italiana di alimeritazionhe — Roma. 

» Accizieria e ferriera del Caleotto — Castel S. Lecco. 
Passuello e Provera — Treviso. 
Unione industrie seriche — Como. 
Magazzini Generali — Bari. 
Commissionaria orientale — Milano. 
Navigazione Lago di Garda — Milano. 
Fornaci -Stanzani — - Bologna. 
Portland e Canci — Nembro. 
Cementi Etna — Catania. 
Unione manifatiure — Parabiago. 
Officine elettro-ferroviarie — Milano, 
Fabbrica maglierie — Milano, 
Calce e cementi — Casal Monferrato. 
La filotecnica Salmoiraghi — Milano. 

» Cementi Gnecchi — Olgiate Molgara. 


Alta Italia 
Torino, 10. — Il 16 corr. avrà luogo a Parigi l'i 
naugurazione dell'Istituto intitolato al nome di Leo- 
-nardo da Vinci. In tale circostanza il Comitato appo 
sitamente costituitosi nella città nostra offrirà al Mi- 
nistro del Commercio uno stendardo d’onore portante 


gli stemmi di Torino e di Francia; al commissario ge- | 


nerale per la Francia, comm. Stefano Dervillà, una 
targa in argento modellata dallo scultore Belli: al 
Console generale di Francia a Torino comm. Eu- 
genio Pralob, uno scudo in bronzo dorato, pure mo- 
dellato dallo scultore Belli. 

Milano, 10 — In seguito ad una interpellanza 
sulle vicende preliminari del banchetto offerto alla 
Marina e sull'ordine del giorno Paribelli, che suona- 
va sfiducia verso i membri del Consiglio direttivo 
della sezione milanese della «Lega Navale», il consi- 

“glio stesso ha presentato le sue dimissioni ole haan- 
mnunciate oggi con una circolare a tutti i soci. 

Novara, 10. — Jeri sera i rappresentanti politici 
del collegio e della maggior parte dei Circoli agricoli 
© popolari in un'imponente assemblea tenutasi nella 
sede del Circolo popolare monarchico, proclamarono 
alla unanimità la candidatura del comm. Amos Bru- 
ghera, che fu parecchi anni Sindaco di Novara e pre- 
sidente di numerosissime associazioni cittadine. 

Italia Centrale 

Modena, 10: Si ha da Carpi che il cav. Pietro Fo- 
resti, ha fatto dono a: quel civico Museo di una preziosa 
*collezione artistica riferentesi alla storia ed all’arte di 
Carpi. La collezione comprendetra l’altro 4 tavole del 
pittore Bernardino Loschi, 4 del carpigiano MarioMel- 
loni, molte stampe rarissime e di sommo pregio di 
Ugo da Carpi, incisioni, ceramiche, libri, ecc. La 
Giunta comunale, rendendosi interprete del Consiglio, 
«ha inviato vivi ringraziamenti al munifico donatore. 

Bologna, 10. — Stamane lungo la linea ferroviaria 
Bologna-Pistoia veniva rinvenuto il cadavere di un 
uomo, che fu poi dall'Autorità identificato per il nego- 
ziante Camillo Ponti di Gallarate. Dalle prime indagi- 
«ni risultò che non può trattarsi di un investimento:il 
«disgraziato deve essere caduto a piombo, probabil- 
‘mente per una spinta datagli, da uno sportello o da 
‘un finestrino. L'ipotesi di un delitto si presenta come 
la più attendibile, confermata anche dal fatto che nel- 
le tasche del morto si trovò una lettera con la quale 
‘un fratello gli spediva da Gallarate L. 3000. La detta 
somma era scomparsa. Un'altra circostanza compro- 
vante il deligto è questa che il cadavere presentava 
ben sei gravi contusioni che non sembra essere state 
prodotte da una caduta casuale dal treno. 

L'Autorità indaga. 

; Nelle Isole 

: © Siracusa, 10. Proveniente da Bengasi è qui giun- 
to ieri sera il piroscafo Piemonte con a bordo il cav. 
‘Renato Piacentini, capo dell'Ufficio politico in Cire- 
naica. Il cav. Piacentini è tornato in Italia per una 
ibreve licenza. 

+ sassari, 10. Oggi, alla presenza delle rappresen- 
tanze di tutti i corpi del presidio, il maggiore dei cara- 
binieri cav. Pranzetti, dopo un patriottico discorso, 
fregiò della medaglia d’argento al valor civile il cara- 
‘hiniere Angelo Fapali, guspinese, che nell'ottobre 


"a ——_________o 
Scienze e Lettere 


ELEGANZA E MONDANITA' IN ROMA ANTICA. 


Il barone Alessandro di Gleichen Russeowrm gode- 
va - posizione privilegiata — fama letteraria prima di 
aver scritto qualche cora. Gli è che Gleichen è l’unico 
discendente diretto di Federico Schiller il poeta immor- 
tale tedesco, che lasciò morendo nel 1805 una figlia 
maritata ad un Gleichen-Russeowrm. Ora, però il 
nipote di Schiller non si contenta più di questa gloria 
letteraria di famiglia, ma è entrato risolutmente nel- 
le file degli scrittori germanici rivelandosistorico di- 
valore indiscutibile, forse perchè l’avo fuanche pro- 
fessore di storia nell'Università di Jena. 

Il Gleichen, che è profondamente attaccato alla 
classe aristocratica, alla quale appartiene ha scritto 
una storia dell'eleganza e della mondanità in tre volu- 
mi. I primi due trattano del periodo della ripresa di 
vita sociale dopo la guerra dei trent'anni fino ai nostri 
giorni. Il primo volume, che riguarda il mondo antico, 
è costato maggiori studi ; © difatti abbiamo avuto 
il Gleichen per vari anni ospite gradito di Roma. Ora 
è uscito anche il volume sull’ antichità, che porta. il ti- 
tolo Elegantiae (casa editrice Julius Hofmann Stoc- 
carda) e che è trai libri più divertenti ed istrattivi 
del suo genere. 

In 26 capitoli l’autore ci conduce dalle prime notizie 
che della vita sociale ci danno le opere do Omero e le 
figure dei vasi greci, fino alle forme prescelte dai cri- 
stiani dell'Impero romano per le loro riunioni frater- 
ne ai tempi di Diocleziano, ed il materiale contenuto 
in questi capitoli è addirittura enorme se si pensa, in 
quante centinaia di piccole notizie tratte qua e là dai 
libri, dagli scritti, dalle opere d’arte si compone ne- 
cessariamente una simile opera per riusgire il quadro 
completo, che il Gleichen ci presenta, 

La parte più interessante del libro è la seconda, in- 
titolata Repubblica e Società di corte, nélla quale tro- 
viamo lo svolgimento di tutta la vita sociale ed elegan- 
te di Roma antica, dopo che la prima parte ci aveva 
condotti nel mondo greco. 

Sfilano dava; noi le prime raffinatezze portate 
a Roma dalla civiltà semi-orientale siciliana, il cre- 
scente lusso della capitale del mondo, i vani tentativi 
per frenarlo e la sua definitiva vittoria anche contro 
il Grande Augusto tanta che sotto gli Imperatori Ro- 
ma diventò quanto fu prima l'Oriente, il vero centro 
della vita di lusso fino al puntoda soffocare le antiche 
virtù belliche del popolo. 

Il barone Gleichen ha dato un libro eccellente e 
pienamente meritevole della fortuna, che incontrò 
dovunque, fortuna, che sarebbe ancora maggiore in 
Italia di fronte ad una versione italiana, che certa- 
mente non. tarderà! 

LA TELEVISIONE TELEFONICA 

Il prof. Rosîng di Pietroburgo “secondo quanto 
riferisce il giornale L’elettricista ha inventato un si- 
stema speciale chiamato-Foè telefonico, per il quale, 
‘utilizzandosi l’alta sensibilità alla luce di un elemen- 
to fotoelettrico, si è riuaciti #:risolvere.il problema 
di vedere la persona colla quale si parla al telefono. 


No: 
ALL’ « ARGENTINA» 

Domenico Tamiati si è ispirato ad una delle più 
popolari e più antiche leggende italiane : chè lo Im- 
prese del Guerrin Meschino sono di origine pretta- 
mente italiana. ì, 

Così la Storia delle grandi imprese di Guerrino 
detto il Meschino, attribuite a Francesco Barberino di 
Val d’Elsa è dal trecento che corre di bocca in bocce, 
‘ed è lettura largamente diffusa nelle classi operaie. 

E’ un’opera farraginosa, di dimensioni straordi: 
marie : il Tumiati, di tutte le avventure del Guerrino, 
non ha scelto che un solo episodio, ed è uno di quelli 
în cui la figura tradizionale del generoso cavaliere 
assume maggior valore poetico, come rappresenta- 
zione ed esponente di un’aspirazione idealista, sempre 
in contrasto fra sogno e realtà. 

L'episodio è tratto da due brani della Storia: 

Rispose il Meschino : — Per qual ragione potrei 
rallegrarmi, considerando che non è alcuno di sì vile 
condizione che non sappia ritrovare la sua patria ? 
Molto mi sarebbe più cara la morte che la vita, e 
per questa ragione voglio subito partire, cercando la 
mia generazione, e mai non finirò di cercare, fin che 
troverò il padre mio, » 

«Fu detto al Meschino, che era morto il Re di Media, 
e che il Reame era in guerra, perchè era rimasta una 
sola figlia, la quale aveva nome Aminadam, ed era 
di quindici anni. Il Meschino e Messer Brandisio si 
diressero verso la Media. » 

1l lavoro del Tumiati descrive appunto le vicende 
del Meschino in Media, E colà la Regina si innamorò 
di lui : ed egli respinge l’amore di lei perchè ha giu- 
rato di non sostare mai più finchè non abbia rintrac- 
ciato chi furono i suoi genitori, dopo che dinanzi al- 
l'Imperatore di Bisanzio fu oltraggiatodel nome di 
bastardo. E tanto più grave riesce a lui mantenere 
il suo giuramento, perchè ama la giovane e bella re- 
gina : e come egli è il primo amore di lei, così per la 
prima volta anche il cuore di lui, che ha ventitrè anni, 

aperto all'amore. 

La Regina non vuo! lasciarlo andare : ordisce scuse 
e inganni, complice il Gran Ciambellano, fa trarre 
auspicii falsi, sicchè in due prigionieri vengono indi- 
cati i genitori del Cavaliere. Ma egli scopre l'inganno 
© va in furore. 

Tl suo scudiero, Brandisio, ne approfitta per conqui- 
stare la Sovrana giovaneita, che saputo dell’allonta- 
narsî del Meschino aveva tentato darsi la morte; e 
la Regina, più che del Meschino innamorata dell’a- 
more, cede : sposa lo scudiero e lo fa Re. 

Ma poco dopo le nozze ecco si vede uno scuro stormo 
di corvi dirigersi verso il labirinto, che è presso la 
reggia. 

La Regina pensa che là sia morto il Meschino e di- 
fatti là lo trovano esausto e affamato Brandisio ed il 
Ciambellano, mentre sta a guardia della carogna 
del suo morto destriero. 

Guerrino vorrebbe rivedere la Regina: Brandisio 
teme tale incontro. 

Ma sorge un'aspra contesa fra i due: Guerrino so- 
praffà l'infido scudiero, ma questi gli ripete la parola 
sanguinosa che lo fece fuggire da Bisanzio. Ed al- 
lora, trasfigurato, il Cavaliere riprende la sua corsa: 
« Padre, dovunque sei, eccomi, io vengo!» 

Il Tumiati ha intitolato il suo lavoro leggenda 
d'amore 0 drammatica. 

Meglio il primo titolo del secondo : difatti la nota 
comica è la predominante, più ancora di quella ro- 
mentica : al dramma vi ha un solo accenno ed è tutto 
nell'ultima scena. 

Il lavoro però si ascolta con vero piacere : è diver- 
tente © variato : la stessa vicenda è svolta con tale 
garbo; da destare vivo e continno interesse. 

Il Tumiati ha già dato ampie prove della sua abi- 
lità di sceneggiatore, e di avere assai sviluppato il 
senso del teatro : questi pregi si ritrovano nel Guerin. 
Meschino. SE 

Nel quale va lodata anche la forma, facile e piana : 
il verso chiaro è scorrevole: la ricchezza delle im- 
magini. che ne fànno opera, anche letterariamente, 
pregevole. 


mr, 
TEATRI ed ARTE 


Concerto Schulthais- Brandi. — Alla Sala Verdi, 
dinanzi a un pubblico eletto e straordinariamente af- 
follato, ha avuto luogo il concerto delle pianiste sigg.ne 
Anna Maria e Lavinia Schultheis-Brandi. 

Le gentili artiste che hanno saputo conquistare 
un posto così ragguardevole nella giovine schiera 
delle virtuose del pianoforte, riaffermarono, a tra- 
Yerso un magnifico programma che adunava compo- 
sizioni di Mozart, Bi Liszi, Chopin, Mac-Dowell 
ecc., le loro belle qualità di esecutrici e di interpreti, 
meritando feste spontanee e calorose. 

Innumerevoli fiori vennero offerti alle valorose 
pianiste, tra nuove manifestazioni del gradimento 
dell’uditorio. 


__ Drammi di terra e di mare 


ESPLOSIONE DI DINAMITE 
+ (S) Londra, 10. Nel dinamitificio Nobel a Ardeer 
(Contea di Ayr) è avvenuta una esplosione. Vi sono 
sei morti e sette feriti gravemente. 
Molti edifici pubblici e privati sono rimasti in par- 
te distrutti. 


CSPORTO 


tu mimisrRo Reungio d'oca selinal 


Milano; 10. —S E Credaro dumate la sua gita 
quì ha visitato ierî lasededel Touring Club Italiano», 
dal Prefetto senatore Panizzardi, dal 


Erano a riceverlo, col Direttore Generale del Pip 
“comm. Johnson, quasi tuttii Consiglieri del so- 
pu fra cui i senatori Colombo e Mangiagalli. Il 
Ministro, che già conosceva ed apprezzava l’opera 
del Touring, ha avuto campo di esaminare davvicino 
l'organizzazione che presiede tanto all’azione direta 
del «Touring», quanto alla pubblicazione delle nume- 
rose edizioni cartografiche e turistiche che il T. CL è 
andato diffondendo largamente fra i propri soci. 
La raccolta completa delle pubblicazioni è stata 
molto ammirata dal Ministro, il quale ha manifestato 
alla Direzione del «Touring» il suo compiacimento © 
‘la considerazione in cui tiene tutta lr svariata atti- 
vità dell’Associazione che è benemerita della cul. 
tura popolare e della comoscenza del Paese. © 
Egli ha poi visitato minutamente tutti gli uffici, 
guidato dal Vice-Direttoro Generale comm. Berta- 
relli e dal Segretario Generale cav. Mercanti, interes- 
sandosi ai particolari del loro funzionamento ed allo 
stato attuale dei maggiori lavori e delle più cospicue 
manifestazioni a cui il Sodalizio attende alacremente. 


ILTIRO AL PICCIONE A MONTE CARLO. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »h. 
Montecario, 10 (Gindre) — Quarantacinque ti- 
ratori presero parte alla gara per il Premio Dorladot. 
(handicap). 
1°, 2° e 8° divisi fra i sigg. Pellerini, Padovani, 
Watson e conte Draskowich, i quali rottivamente 
a m. 20, 27, 20 e 30%, uccisero ciascuno 6 piccioni 
tirando 6 colpi. 
Le altre: poules furono vinte dai sigg. conte H. 
Hangwitz, conte Draskowich e conte C. Schmiseug. 
Oggi 10, a mezzogiorno, Premio Cacciari (Aaupicap). 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Quarto giorno - Martedì 11 Marzo 
I. Corsa + PREMIO CORNETO - L. 2.500 . M. 2.100 - Ore 14.30 

Scuderia Cavallo Fantino 
Sir Roger Verrocchietta gg, cr.S. Andrea b. turch, 
Razza di Pesnate Dedalo #. rossa, cueit, b. b. rosso, 
Razza di Besnate Lancelot III £. rossa, cueit. b., b. rosso. 
Dino Philipeon Toce g. bleu, cerchi r., b. bleu, 

11. Corsa - PREMIO ALATRI - L. 2.000 - M, 1.600 - Ore 15,— 
(Pendere) 

Scuderia Cavallo Fantino 
Razza di Besnate Androclea g. n. cucit, bianche, b. r. 
Sir Rboland Croora gio b.astr. bianooe violet. 
Conte E. Miniscalchi “Burrasca g- db. fascia g. e bl, b. b. 
Marcello Orilia Mordoné g. scar., alam. oro, b, b. 

HI. Corsa - PREMIO BAGNAIA - L. 1.500 - M. 1.200 - Ore 15.30 
(Vendere - G. R.) 

Senderia Cavallo 
Frane. Simonetta | Spavento 
Magg. E. Varini Tokio 

è. Bianchetti | Aegusa 


Fantino 
£. paglino, b. scarlatto 
g. cerchi. b. e n., m. e b. cel’ 
g. nera trae. © b. bianco” 
o E. Miniscalchi Burrasca 2. b. fascia g. c DI, 
Menichetti. Veneta g-b, cr. S. Andrea,v., b. 
Scuderia Nomentana Mafiche gr, cr.S.A. bl, m.eb, bl 
1V. Corsa - PREMIO MONTALTO - L. 3.009. M. 102.0 - Ore 16. 
(Handicap Discendente) 
Scuderia Cavallo Fantino 
March. L. Corsini. Levisone g. rossa fascia b., b. bleu. 
Sir Roland Kébus ge b. str. bianéne violetto 
Sir Rholand Gadabursi —g.eb.str. biancoe violetto 
Dino Philipson Toce Jeu, cerchi rossì, b. bL 
Sir Roger Vetroochiîetta g.g;, cr. 8. Andrea, b. tuiroh 
Razza di Besnato Lasifabella —g.r., cuc. bianche, b. rosso, 


V. Corsa + PREMIO ANAGNI - L, 2.000 - M. 1.200 - Ore 16.30 


Fantino 
g. r. cucit. bianche, b. r. 
gir, cr. S.A. bl, m,eb. bl, 
Nomentana Sylvanire- | g.r,cr.S.A.bl,m.eb.bl. 
Sir Rholand Kongoni 5. © b. str. bianche e violet. 
Alberto Chantre. E.Ficremosca -g: n., alam. oro, he rosso. 
March-L. Corsini g. r. fascia b., b. blen. 
March. di Monforte 
Razza di Resnate 
VI. Corsa - PREMIO MACCARESE - L. 2.500 + M. 1.400 - Or0 17, 


Fantino 


Scuderia. 
Razza di Besnate - — Picciola 
Scuderia Nomentana | Bun 


Feltona 
Magicia 
Androclea 


Scuderia Cuvallo 

Sir Rholand Kobus ge b. striscio blancoe viol. 

Razza di Besnate 8. 1. cucit. bianche, b. r. 

Alberi È. Fieramosca g. nera, alam. oro, b. rosso. 
f 8: b., fascia g. DI. b, 

& b. fascia g. e bl., n. h. 

g.c bi etriscîa biancoe viol. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
MARTEDI 11 Marzo 1913 — S. Benedetto 
Leva il «cie alle 6,31 — Tramoata "alla 6.9 
Leva la luna allo 7.48 in. — Tramonti ali» 9.49 a. 
L’Ave Maria suona alle ore-6 


Iodomonte 


Burrasca 
i Andretta 


Sîr Rboland Indragit 


BOLLETTINO METEORICI 
Osservazioni del .10 Marzo 1913 - ore 1? 
in Europa 


crrra: temp | Ciato || creta: [roma | ciao 


CACCIA ALLA VOLPE - A Ponte Tor Chiesaccia. 


Tempo buono. Vento freddo, terreno eccellente. 

La caccia è diretta dal march. di Roccagiovine. 

Sono fuori 17 coppie di cani. Entrati in campagna 
sulla sinistra della strada di Trigoria. 

Una volpe scovata quasi subito nei seminati diDe- 
cima, attraversava la strada di Trigoria, correva ve- 
loce in direzione della Perna, retrocedeva, ed era 


| perduta a Valleranello dopo un galoppo di 25 minuti 


con diverse staccionate, 

Una seconda volpe trovata alle spallette della 
Mandriola, attraversava i seminati di Casal-Giudio, 
passava a Porta Medaglia, © giungeva a Donna Olim- 
pia dove si salvava în una tana, dopo un galoppo ve- 
loce, mai interrotto, di 40 minuti seguito da molti 
cavalieri. 

Una terza volpe scovata al fosso di Schizzanello 
dopo un lungo lavoro dei canî, prendeva un grande 
vantaggio sulla muta contrariata dal vento, passava 
a Radicello e giungeva presso il casale di Monfemigliore 
dove i cani erano fermati dopo un galoppo incerto di 12 
minuti. 

Tornati, seguendo la vis Laurentina, allo 5 po. 
meridiane. 

Presenti al meet settanta cavalieri. 

Buonissima giornata. 

PER LA c COPPA D’AMERIGCA » 

(8) Lendra, 10. — Sir Thomas Lipton ha ufficial- 
mente notificato al acht Club di New York che in- 
tende ritentare la prova per riguadagnare all'Inghil. 
terra la cosidetta « Coppa d'America » che venne 
perduta in una regata nella quale un yaché americano 
riuscì vincitore nel 1851. 

Questi sarà il quarto tentativo fatto da Sir Thomas 
Lipton per riconquistare il trofeo sportivo. Il primo 
fu fatto nel 1899, il secondo nel 1901, il terzo nel 1908 
e nel complesso il Lipton ha speso quattrocentomila 
sterline. Uno yacht sarà costruito appositamente per 
la nuova regata e porterà il nome di Shamrock IV. 


| Milano 


Na; 
| Mio 


6.0 [sereno 
-1 4 |coperto 
13 0 [coperto 
10.5 pe cop. 


5.4 |1P cop. [Nizza 
Ambur. | 6.2 (coperto |Zurim 
Vienna 0 9 {sereno  ||Costant. 
Madrid | 5.8 isereno ||Malta 
Parigi 43 |sereno  |\Ateno 


Pietrob. 


in stalla 


Tomvorsture 
E 


CITA” CISTI) MARE | nelle3t ore 
Genova 
Torino 


Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 


Tiriolo } - 
Palermo ii calmo 
Messina |10.0] id. calmo 
Cagliari 9.8 ‘calmo .0Ì 3.0 

Probabilità ; venti gettentrionali generalmente for- 
ti; cielo prevalentemente sereno al Nord centro e 
Sardegna, nuvoloso altrove con pioggie sparse; 
mare agitato. 


a Roma, 

Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro ® merzodì 708.2. 
Termometro centigr. massima 13.7 - minima 3.8 
— Umidità relativa 30 - assoluta 3.26 — Vento & 
mezzodì NE:— Stato del cielo: sereno. 


| Scambio di consonante 
Con l'esse nel Mantovano 
Con l’elle nell’ Emiliano, 


== 


Nnti e Morti denunziati il giorno 7 Marzo 1913, 

Nati 41 compresi 3 nati-morti 

Morti 33 dei quali 11 sottoi 7 anni. 

MORTI 

Padovani Maria fu Salvatore Civitavecchia 75 ved. Altiui 
Parlanti Cesare fu Gaetano Napoli 57 ancerdote eri . 
Cafulli Giulia fu Ascenzo Pellescritta 47 ‘con Mandolssi. 
Donati Trajano di Omero Civitavecchia 59 pensionato ved. 
Tizzani Lucrezia fa Luigi Mossandl!o 58 possidente von Avon 
Andreoocî Casalina fu Silvestro Vignanello 84 ved 
Malvezzi Mafgherita fu Filippo Roma 76 ved Fabi. 
Corradini Antonio fu Antonio Cremona 65. uff... Esercito con, 
Senesi Alessandro fa Giuseppe Roma 46 
Giuliani Domenico di Giuseppe Orvinio 19 contadino n. 
Ricci Nicola fu Ignazio E, Angelo in Pontano 45 murature 
Mabellini Lorenzo fu Antonio Venirin Reale 42 comtorsto con, 
Sabatucci Giovanni Battista fu Pietro Psreto 52 fruttivende rei, 
Armezzani Pompea fa Vincénzo Roma 54 ved Pisquantoni. 
Dell'Armi Domenico fa Eustachio 9% 
Sbuglia Rosa fu Domenico Baasanoin Teterina 20 domestica sub, 
Castelli Barbora fu Giuseppe Spoleto 66 ved Fubbri. 
Di Stefano Nicola fu Isidoro Castel Gandolfo 00 viguaralo ved. 
Fermani Antonio fa Giuseppe Loreto 69 
Tranganelli Cesare fu Raffaele Roma 77 portiere con. 
Franconi Giuseppe fu Domenico Palombara Sabina 4? muratorevo 


Cassa Cooperativa “La Pia,, 


I soci della Cassa Cooperativa « La Pia »sono conto. 
cati in Assemblea Generalo ordinaria il giorno 26 cor. 
- rente alle ore 9 44 antimeridiane in prima convocazio. 
ne nella Sala dell’Associazione Esquilino Via Cavour 
N. 47 per discutere il seguente 
Ordine del giorno 
1. Approvazione de verbalo della precedento. As. 
semblea. 
2, Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e dei 
Sindaci. 
3. Discussione, approvazione e modificazioni del bilan. 
cio 1912. 
4. Elezione del Vice Presidente e di un Consigliere {u- 
scenti). 
5: Elezione di 3 Sindaci effettivi e due supplenti. 

In caso di mancanza di numero legale la seconda 
convocazione sarà tenuta il giorno 30. corrente nella 
stessa ora e locale. 5 

Roma 10 marzo 1913. 


Società Volsinta di Elettricità — 


ANONIMA SEDE IN ROMA 
Capitale Lire 3.000.000 versato 


1 Signori Azionisti sono convocati in Assemblea 
Generale ordinaria in Roma nella Sede Sociale Via 
Poli 14 alle ore 15 del giorno di Venerdì 23 Maro 
corrente, per deliberare sul seguente 

Ordine del gior 

1° - Approvazione del verbale della Seduta pre- 
cedente; 

2° — Relazione del Consiglio d’Amministrazione 
e dei Sindaci; 

3° - Approvazione del bilancio al 31 Decembre 
1912 o deliberazione sulla distribuzione degli utili; 

4° - Elezione di due Consiglieri di Amministra- 
zione; 

5° — Elezione di tre Sindaci effettivi e due sup- 
plenti, per l'esercizio 1913. 

In conformità dell'art. 25 dello Statuto sociale è 
necessaria in prima convocazione la presenza di tante 
azioni da rappresentare alfneno un quinto del Capitale 
sociale. È 

Per intervenire all'Assemblea occorre depositare, 
almeno cinque giorni prima, le azioni presso la Sede 
Sociale. 


Mancando il numero legale, l’Assemblea si terrà 
in seconda convocazione nello stesso luogo, alle ore 
15 del giorno 7 aprile 1913. 

Roma, 11 Marzo 1913 
Il Gonsiglio di Amministrazione. 


MONTE DI PIETA" DI ROMA. 


Vendita volontaria all’asta pubblica. 


ll 27 di marzo 1913 alle 10 nella sede del Monte di 
Pietà — piazza del Monte -- col ministero del notaio 
Guidi e nelle forme pei contratti di Stato avrà luogo, 
col metodo dell’estinzione delle candele, l'asta pu? 
blica per la vendita, approvata dall'Autorità tutoria 
della seguente: 

AREA FABBRIGABILE posta in Roma, confinante 
ad est con la via Giovanni Lanza ad ovest con la via 
in Selci ed a sud con la proprietà della sig.ra Orsola. 
Bianchi-Manzolini, della superficie di metri quadr. 
1082.57( ivi comprese lo aree di perimetro su dette 
strade e della metà del muro divisorio verso la proprie- 
tà Bianchi-Manzolini) distinta in catasto al Rione 1 
con i numeri 666 © 4440 con ingresso in 

Prezzo d'incanto 


Data della deliber. del Monte: 4 dicembre 191 
Approvazione dell'Autorità tutoria: 23 genn.1913. 


Le condizioni della’ vendita sono le consuete: 

stato in cui si trova l'immobile, con diritti ed one- 
ri inerenti. servitù attive e passive, benchè non de- 
nunziate senza responsabilità dell'Ente venditore; 

le offerte non potranno aumentare meno di 50 
lire per volta; 

le somme a depositare come-sopra, devono essere 
versate, prima dell’incanto, al notaio; 

l'aggiudicatario deve eleggere domicilio in Rom 

sul prezzo di aggiudicazione è ammesso l’aume 
tu non minore del ventesimo e il termihe utile scadrà a 
mezzogiorno dal 15° giorno successivo all’incanto, 
facendo le offerte e i depositi alla Direzione del Monte 
di Pietà. 

Tutte le spese di bandi, affissioni, pubblicità eta. 
sono a carico dell'acquirente. 

I documenti che garantiscono la legittima proprie- 
tà del fondo e la libertà da pesi, canoni, ipoteche, 
sono ostensibili nella Direzione del Monte. 

Il ff. di Pres. della Commissione: @. Paris. 
Il segretario Direttore: — A. Noccioli. 


Istituto Koerting] 
COMUNICATO 

Sono lieto di rendere di pubblica ragione il seguente 

certificato, rilasciatomi dal prof. Alfonso Neuschiiler, 

a proposito della cura fatta fare alla mia bambina, 

Ida, d’inalazioni salso-jodiche secche: ; 

« Riveduta la bambina Rulli Ida dopo la cura di 


Inalazioni Salso-jodiche secche da essa praticata nel- 
l'Istituto Koerting di via Giovanni Lanza, sono lieto 
di poter certificare di averla trovata completamento 
guarita dal rilevante linfatismo da cui era affetta da 
circa 4 anni e dalle manifestazioni del medesi 
labbro e agli occhi. Tale risultato è l’effetto delle ina- 
lazioni secche Koerting, avendo fallito sempre (ut'e 
le altre cure precedentemente consigliate. » 
firmato : Prof. A. Nenschiller. » 
Tanto per amore di verità e per sentimento di 
viva gratitudine verso i dirigenti l’Istituto Koerting. 
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Senato del Regno. 
Seduta del 10 marzo - Pres. Manfredi - Ore 15 
Commemerazi: 


Approvato il verbale, il Presidente commemora 
il sen. Francesco Cagnola defunto ieri a Lodi. 

Giolitti, (Pres. de? Cons.). Si associa alle nobili pa- 
role del prece ricorda che il defunto sen.nell’altro ramo 
del Parlam. fu molto operoso ed ebbe speciale compe- 
tenza nelle questioni amm. sociali, affermandosi degno 
rappresentante del paese. 


Votazione segreta. 


a ‘ampero fa l'appello nominale 
per la votazione dei disegnidi legge approvati sabato. 
Durante ia votazione entra nell'aula il sen. Tittoni, 
nostra Ambasciatore a Parigi, e si reca ad ossequiare 
il Presidente. 
Egli riceve numerose strette di mano dei colleghi. 


Riforma delli rse di Commercio. 

Bensa, elogia il Governo per aver presentato il dis. 

di lezze e l'ufficio centrale per aver fatta un essuriente 
\lcuni punti però del progetto meritano schia- 

si riserva di domandare. 
entrale ha rilevato che col presente dis. 
i sto sconeio è tolto di mezzo e l'oratore 
Cota che era un bisogno veramente sentito nella pra- 
ica perchè non è possibile d'stinguere il contratto 
di borsa puramente differenziale, da quello effettivo. 

È anche notevole che nel dis. di legge presentato 
nel 1909 si conteneva all'art. 47 una disp. precisa- 
Inente contraria. Questa è ora scomparsa ma è scom- 
parsa alla chetichella, senza che il Governo abbia 
reso evidente il mutamento e senza che se ne sia 
perlato nelle relaz. della comm. alla Camera dei Dep. 
ove ve ne fu solo un accenno durantela discussione. 

L'ufficio centrale del Senato hail merito di avere 
rilevato questo punto, ma l'oratore cnede che per evi- 
tare una possibile contraria argomentazione, sarebbe 
opportuno chiarire nell'attuale dis. di legge in modo 
esplicito il pensiero del legislatore. 

Parla poi dell'esercizio del diritto di sconto e rileva 
che l'ufficio centrale si è manifestato favorevole al 
concetto che presupposto dell'esercizio di tale diritto 
sia il deposito del correlativo valore, ed ha raccoman- 
dato al Governo che una tale disposizione sia in- 
clusa nel reg. 

Osserva che qualora una siffatta disposizione che 
nen è di pura forma, fosse posta nel reg. questo po- 
trebbe, sebbene a torto, venire attaccato di incosti- 
tuzionalità; crede pertanto che sarebbe miglior partito 
porre una simile disposizione nel dis. di legge. 

Sulla facoltà dell'agente di cambio di nominarsi 
unrapp. l'ufficio centr. vorrebbe il regolare accerta- 
mento dell’impediîmento che ha colpito l'agente princi- 


paleel'oratore osserva che quando un agentedi cambio | 
sia colpito da improvviso impedimento, non si troverà | 


nella maggior parte dei casi în condizione di potere 
esperire le pratiche per fare approvare la nomina del 
rappresentante. 

Non crede pericoloso permettere agli agenti di 
cambio quello che si permette ad esempio ai procura- 
tori legali. vale a dire di farsi sostituire da persone ca- 
paci, che abbiano dati requisiti. 

La cauzione degli agenti di cambio è stata giusta- 
mente rialzata nel disegno di legge. ma vi è una quan- 
tità di vecchi agenti di cambio le cui condizioni sareb- 
bero aggravate soverchiamente qualora si esigesse da 
loro la prestazione integrale della nuova cauzione. 

Ritiene che per i detti agenti imponga un provve- 
dimento di favore che potrebbe esser quello di consi- 
derare come equipollente ad una parte della cauzione 
la garanzia morale offerta dal lungo e onorato eserci- 
zio della loro professione, crede giusto che gli esclusi 
sieno essi italiani o stranieri, da una borsa straniera, 
debbano per ciò solo avere acquistato di pieno diritto 
la capacità di fare operazioni borsistiche, e non com- 
prende come si possa riconoscere in Italia la decisione 
di una borsa straniera, tanto più poi che si può essere 
esclusi da una Borsa straniera per fatti chein Italia po- 
irebbero essere giudicati patriottici. 

Crede che il comma 4° dell'art. 9 meriterebbe di 
essere emendato. Del resto non si può essere predo- 
minati dalla fobia di far tornare un dis. di legge al- 
l'altro ramo del Parl.; perchè tutti e due irami del 
Parl. hanno la missione di rivedere i dis. di legge nel 
fine di impedire che rimangano consacrate nelle leggi 
frasi che sono cfieito di troppa affrettata clabora- 
zione. (Bene !). 


Nitti (Ministro A. I e C.). Nessun argomento | 


fu meno affrettato di questo, e non si può dire dav- 
vero che non vi sia stata una lunga preparazione. 
Tolto di mezzo questo dubbio ringrazia il sen. Bensa 


delle dichiarazioni favorevoli al dis. di legge, e si | 
propone di rispondere brevemente alle obiezioni | 


ed alle critiche esposte 

Parla dei contratti differenziali, i quali nel dis. di 
legge si considerano in base all'art. 1802 del C. C. e 
nota che molte disposizioni riguardanti le borse sono 
entrate nelle leggi finanziarie francesi. 

Come l'ufficio centrale ha riconosciuto per mezzo 
del suo relatore, il dis. di legge realizza un vero pro- 
gresso con la disposizione dell'art. 47, per la quale 
le operazioni a termine sopra titoli di credito e valori 
sono reputate atti di commercio, con la sola limita- 
zione portata dall'art. 51, che non ammette azioni in 
giudizio, nemmeno nei rapporti tra commissionario e 
committente, nè alcuna liquidazione da eseguirsi dal 
sindacato dei mediatori per le operazioni contem- 
plate dal dis. di legge, quando non sia approvato il 
soddisfacimento delle tasse ed ammende dovute. 

Dichiara che terrà conto nel reg. delle osservazioni 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione it: di ELENA VECCHI 


CAPITOLO XVIL 


— Quanto romanticismo! Siete veramente di. 
vertente diss'ella sorridendo sarcastica. — Fielding 
Camborne, siete più sciocco ora di quello che non 
lo eravate quando vi ho conosciuto a Berlino. 
L'uomo moderno conosce il significato del voca» 
bolo amore? 

— sì, purchè trovi chi sappia realmente ispi- 
trarglielo, disse il giovane 

Essa ei agitò come una farfallina che si è bru- 
ciata le al 

— Volete che informi lady Wallace delle vostre 
vicende — per esempio di Portland? Un galeotto 
è marito adatto alla delicata pupilla di sir Vincen- 
zò. 

— Fate puro come volete. 

— Pensate alla vostra posizione di uomo che vi- 
ve della generosità di nn magnate della City. 

— Guadagno onestamente il denaro ch'egli mi 
destina, signora Lawson. Vi offro un rimedio con- 
tro lo scontento. Siate perdonante e caritatevole. 

— Intendete dire che m’inginocchio dinanzi 
ad un altare vuoto. Ma il mio affetto è coss tutta 
mia, e farò come credo. Non è lecito correre con 
la lepre, e cacciare coi bracchi, Ugo, diss'ella. 

L'atteggiamento di lei lo riempì d’apprensione 

— Quindinnanzi il mio amore non sarà più che 


atte dal sen, Ben relative alla consegna dei titoli, e 
te a quella fatta all'ufficio 

Afferma che quella del diritto di sconto è una ma- 
teria difficile a definirsi con precisi art. di legge, © che 
quiadi si può consentire che alcune disposizioni nella 
pratica sieno lasciate al reg. come quelle contenute 
nell'articolo 15. 

La disposizione del dis. di legge dà all'agente di 
cambio qualche cosa che prima non aveva senza toglier 
glinulla. L'agente di cambio è quasi un notaro, e qui 
di non può essere sostituito da qualunque persona; gli 
si rende adunque un segnalato servizio, riconoscendo 
che esso possa avere un rappresentante solo in caso di 
riconosciuto impedimento e con le garanzie previste 
dall'art. 2k 

Uno dei precipui intendimenti del dis. di legge è 
quello di diminuire il numero degli agenti di cambio; 
ora se noi ammettessimo in ogni caso il rappresentante 
dell'agente, noi ne vorremmo a raddoppiare il numero. 

Quanto alla cauzione dell'agente di cambio, di cui 
si è anche interessato il sen. Bensa, l'oratore osserva 
che siamo in tema sentimentale; ma, se si può essere 
sentimentali verso gli agenti di cambio, bisogna es- 
sere anche sentimentali nei riguardi del pubblico. 

agenti di cambio compiono una funzione deli- 
cata e debbono essere circondati dalla pubblica esti- 
mazione. Se essi non hanno da prestare Ia cauzione, 
se non hanno neppure la fiducia di qualcuno che possa 
prestarla loro, trovino allora la fiducia in sè stessi, 
in tre soli e si riuniscano. 

Occorrerà che il numero degli agenti venga gta- 
dualmente a diminnire, perchèil nostro paese pei suoi 
affari non si può permettere di avere tanti agenti di 
cambio, il cui numero, in Italia è superiore a quello 
degli altri passi non solo considerato assolutamente, 
ma anche in relazione al movimento degli affari; 
e questa è una situazione penosa, che ha dato luogo 
ad inconvenienti, ed alla quale bisogna rimediare. 

Noi abbiamo il dovere di tutelare gli interessi del 
pubblico, e se per tutelarli occorre il sacrificio di 
qualcuno, lo si deve compiere senza dolore. (Benissimo) 

Importante è l'osservazione fatta dal sen. Bensa 
al comma 4. dell'art. 9 ove si parla della- esclusione 
dalle Borse degli esclusi non solo dalle borse italiane, 
ma anche da quelle straniere. 

Riconosce che in qualche raro caso la esclusione di 
uno straniero può essere ingiustificata; ma non crede 
che ln disposizione del comma 4 dell'art. 9 presenti 
alcun pericolo. 

Concludendo spera che il Senato vorrà dare voto 
favorevole al dis. di legge che risponde aidesideri della 
parte più sana della speculazione e della maggioranza 


| del paese. (ZI discorso del Ministro è stato accolto da vive 


approvazioni). 

Rolandi Ricci (relatore). Dimostra come la leggo 
validamente disciplina l’azione dell'agente di cambio, 
ed afferma che il sistema migliore e più pratico per la 
moralità del mercato di borsa, è quello di impedire 
i giochi, obbligando chi contratta a sentire la respon- 
sabilità del fatto proprio. 

Il diritto di sconto tende ad impedire le manovre 
ribassistiche, perciò l'Uf. Cont. prega il ministro di 
voler nel reg. subordinare l'esercizio dello sconto alla | 
modalità del preventivo deposito della somma presso 
un istituto di emissione, consentendosi anche che 
il deposito possa esser fatto presso il sindaco della 
borsa. 

Espone le ragioni sostanziali dell'art, 26 che cansi- 
stono nella maggior garanzia per la determinazione 
dei corsì del cambio. 

L'ufficio centrale desidera pure che voglia il Mii 
determinare nel reg. che quel membro di Borsa il 


Rolandi Ricci. E’ bene che la determinazione dei 
cambi sia fatta non solo col concorso degli agenti 
di cambio, ma col controllo della deputaz. di Borsa, 
cioè di quei membri che rappresentano direttamente 
gl'interessi del Tesoro e del comm. generale. (Approv.) 

Unaltro voto è stato espresso dall’Uff. centr. quello 
che le insolvenze accomodate in Borsa vengano 
denunziate alla Camera di comm., affinchè quelli che 
oltre alle operaz. di cambio esercitano il comm., ai 
quali si riferiscono tali insolvenze, siano valutati nel 
loro credito. 

Esamina la situazione fatta agli agenti di cambio 
dalle disp. transitorie dall'art. 63, dimostrando che 
non è da temere che per tutte le Borse la cauzione 
sia portata a 100 mila lire ed accennando alla possibili» 
tà dell’associazione degli agenti ed a quella di un’ass. 
in partecipazione. 

Conchiude pregando il Senato di dar voto favorevole 
al progetto di legge, raccomandando al Min. di voler 
presentare al più presto l’invocato progetto per disci- 
plinare le soc. anonime. (Vive approvazioni — Congra- 
Intazioni.) 

Fanno osservazioni d’indole giuridica i sen. Mor- 
tara e Lucchi 

Dopo le esaurienti risposte del ministro e del rela- 
tore, si chiuue la discussione generale e si rimanda a 
mercoledì quella sugli articoli. 


Risultato di votazione. 


Eseguito dai segretari lo spoglio delle urne, tutti î 
progetti votati risultano approvati a grande maggio- 
ranza. 

La seduta è levata alle ore 17.50. 

Domani il Senato si radunerà in comitato segreto alle 
ore 15. 


— —ce-_ 


e —— 


la cenere di una passione spenta. Una donna di. 
sprezzata è una donna da essere paventata. Non 
mi guardate con codesto sorriso misto di vanità 
e di commiserazione, o avrete a pentirvene, s0g- 
giunse la donna picchiando il piede in terra. 

— Avete detto la vostra, lasciate che io dica 
la mia, replicò Cmborne. 

— Non quì, ma laggiù nella cella dove passe- 
rete anni ed anni di penitenza. — Mia cara Rho- 
da, come siete deliziosa stamane, sclamò la vedo- 
va, salutando la fanciulla con un bacio di Giuda, 
non appena la vide varcare l’alta porta-finestra. 

Rboda non restituì la carezza che subi con ma- 
nifesta freddezza. Diffidava della vedova, e ciò 
la indusse a impedire che Camborne uscisse. 

— Erberto, proferì, — non credo siate stato 
formalmente presentato alla signora Alexander 
Lawson. 

Camborne, accorgendosi che la posizione face- 
vasi più grave che allegra, stava per proferire una 
frase banale, quando lady Wallace ed il marito 
entrando, glielo impedirono.. Inoltre il servo an- 
nunziò qnasi subito lord Alfredo Denverton. 


— Non fa bisogno di una nuova presentazione 
Ci siamo conosciuti sotto altri auspici. Signor Fiel. 
ding non potreste rallegrarci col racconto della vo- 


Ma subito lord Alfredo interrompendola: 

— Cara signora Lawson, che magnifica automo- 
bile avete inaugurato? L'ho veduta entrando. Sa- 
reste così gentile da codurmi a fare una passeggia- 
ta? La fabbrica mi riesce del tutto nuova. E” fran- 
cese, non è vero? 

Essa gli concesse uno dei sorrisi più dolci, diò 
una scrollatina di spalle, e stette fissandolo in- 
tentamente. 

— Alfred 


— Siate buona, Adele diss'egli in un tono di vo- 


| ce basso e quieto, arvedendosi che Wallace, o la 


ARLAMENTO_N 


Seduta del 10 marzo — Pres. Qrippo — ore 145 


Propone che siano inviate le condoglianze del- 
L'Assemblea alla famiglia ed alla città natale di Ini. 


com 
‘ava ritira le dimissioni da dep. 
lell’itallano Penna ‘a Costantinopoli. 

DI Sc , (Esteri), all’on. Foscari, espone che tal 
‘Michele Penna, imputato di omicidio in rissa, dovera 
essere giudicato dalle autorità ottomane, alla cui di- 
sposizione il ronsole italiano di Aleppo doveva te- 
nerlo per l'istruzione del processo, ma alle quali non 
doveva consegnarlo se non dopo assunte le prove della 
sua reità. 

TI console, invece, fidandosi delle assicurazioni delle 
autorità locali e poichè nel Consolato non esistono 
prigioni, consegnò il Penne, il quale fu poi condannato 
a 15 anni di carcere, ridotti in seguito a soli tre anni in 
sede di revisione e per inter vento del console stesso. 

Sopravvenuta la guerra libica, non fu possibile 
esercitare alcuna diretta influenza a beneficio del 
Penna, nè valse l’attività mostrata dall’autorità 


germanica, poichè nel gennaio 19121a Corte di cass. | 


di Costantinopoli confermò la condanna a quindici 
anni. 

Alle udienze del Tribunale mancò la presenza del 
dragomanno germanico, appunto per questo, dopo 


la conclusione della pace, il Governo italiano sta ado- | 


perandosi per una revisione del processo. Si ha mo- 
tivo di credere che tali pratiche saranno coronate da 
successo (Benissimo!) 

Foscari, ringrazia delle informazioni, ma non può 
considerarle soddisfacenti, perchè ritiene che quel on- 
nazionale non sia stato tutelato come si doveva e 
perchè crede che assolutamente, o per una alta que- 
stione di principio, egli dovrebbe essere immediatame- 
tamente riconsegnato all'autorità consolare. 

Lamenta la mancanza di energia del nostro fun- 
zionario consolare di Aleppo ed anche la poca deter- 
minatezza e sollecitudine delle disposizioni della no- 
stra Ambasciata di Costantinopoli. 

DI Scalea, (Zsteri), nota come lo condizioni anor- 


| mali nelle quali si trova l'Impero ottomano fanno 


sì che i nostri funzionari non possano esercitare che 
con grande difficoltà la lora azione. Assicura però 
che ciò nonostante essi hannoadempiuto con ogni 
diligenza al loro ufficio. (Bene!). 
Le concessioni delle bonifiche di Comac 
eta (LL. PP.) all'on. Marangoni dichiara che la 
istruttoria per la concessione della bonifica di Comac- 
chio è ormai avanzatissima; che da parte dell'Amm. 
si è proceduto con la massima premura e che intanto 
il futuro concessionario è stato autorizzato ad ese- 
guire uno stralcio di lavori progettati, per riparare al- 
la gravissima disoccupazione di quella regione. 


Marangoni rileva che lo condizioni della disoccu- | 


pazione nel Comacchiese sono gravissime avrebbe 
desiderato che lo Stato avesse potuto intervenire 
direttamente; si augura almeno che l'appaltatore as- 


suntore dei lavori proceda sollecitamente alla ese. | 


cuzione di essi. 
Milane-Lecco. 
svolge una interpellanza per sapere re 
sia vero che la trazione elettrica sulla Milano-Lecco 
sarà limitata al tronco Lecco-Monza. 

Poichè resuita evitaile un periogo di tran- 
sizione, durante il quale l'applicazione della trazione 
elettrica dovrà limitarsi al tratto Leceo-Monza, sol- 
lecita il Governo a far sì che tale periodo sia il più 
brove possibile, e che in un prossimo avvenire ven- 
gano completamente soddisfatti i legittimi voti degli 
abitanti di una intera regione industre e laboriosa. 
(Approvazioni). 

Do Seta (LZ. PP.), non può che confermare quan- 
to due giorni fa l’on. Ministro ebbe a rispondere al- 
Ton. Cermenati. Nè l'on. Ministro intese mai che si 


dovesse escludere dalla elettrificazione il tratto Mon- | 


za-Milano . 

Soltanto si è dovuto per ragioni tecniche, dividere 
i lavori in due tronchi; si sta ora effettuando quello 
Lecco-Monza; seguirà quello Monza-Milano ma è ne- 
cessario porre la staz. dì Milano nelle condizioni idonee, 
anche per le modificazioni da apportarsi agli impianti 
telegrafici lungo le linee; perciò si stanno facendo gli 
studi relativi. 

Ma senza dubbio non si mancherà ad un impegno 
che, rilevò l’on. Cermenati, è stato solennemente as- 
sunto anche di fronte all’estero. (Commenti). 

Baslini, non è sodisfatto. L'on. sotto segr. infatti 
non ha spiegato le ragioni per le quali, anche tempo- 
raneamente, si differisce la elettrificazione del tratto 
Monza-Milano e con ciò non ha fatto che riconoscere 
purtroppo la piena fondatezza del dubbio espresso nel- 
la interpellanza che cioè, almeno per ora, la trazione 
elettrica sarà limitata al tronco Lecco-Monza. 

E poichè ciò costituisce un grave danno per il ser- 
vizio di quella importante linea ed una violazione degli 
impegni assunti per legge ripete la propria insoddista- 
zione, (Approv. — Commenti(). 
—ZÀ$<<$©<—<==<CnkhjS"pn2 
moglie, e Rhoda e Camborne erano occupa: 
scutere i pregi di un ricamo. 

La vedova parve colta da unsenso di vergogna, 
ed arrossì sotto lo sguardo pieno di rimprovero del 
giovinotto. Egli stava per sacrificarsi per l'uomo 
5 cni doveva la vita, Con voce sommessa al punto 
di non essere udita che da lei, disse : 

— Adele, siete una donna intelligente, ed io ho 
una schietta preferenza per le donne di spirito, 
massime se sono belle. Siete più furba dime; mi a- 
vete superato, e sono giunto alla conclusione che 
non sono adatto a combattere da solo le insidie del 
mondo, e che mi occorre l’aiuto di una moglie. 

— Voi scherzate, Alfredo? rispose essa. 
No, diss’egli, — -non ischerzo. 

L'inattesa vicenda fu lì lì per sconvolgere l’ai 
titudine della vedova. 

Diceva sul serio dunque? l’aspetto lasciava as- 
solutamente supporre che sì. 

— Acconsentite o no? egli chiese, bramoso di 
salvare l’amico da ulteriore pericolo. 

\ Alla Lawson la vedovanza principiavaa grava- 
re. La società sparla facilmente di una donna 
giovane e sola ed essa sentiva il bisogno di un pro- 
tettore. Eppoi la prospettiva di un titolo nobiliare 
la seduceva; la sua posizione in società se ne accre- 
scerebbe. Ma i suoi sentimenti per Denverton e- 
rano sentimenti negativi. Amava realmente Cam- 
borne, e si sentì grata a mylord per averle im pedito 
di commettere un passo falso che avrebbe certa- 
mente rimpianto per tutto il resto della sua vita. 

— Concedetemi giorni in cui riflettere, 

tutta ile della 


d'affari, 
corteggiamenti di un fidanzato, Questa è l’ooce- 


AZIONA 


Per gli allevatori. di bestiame. 

Rossi Cesare, nota che le condizioni degli allevatori 
di bestiame sono assai disagiate, i. <cguito alla sensi, 
bile diminuzione del prezzo della -nrne da macello. 
In Piemonte la situazione è anche più inve che altrove 

La causa di tale fenomeno risiede specialmente nella 
larga importazione che in Italia si fa di carni conge- 
late; ciò è tanto vero che altri Paesi hanno proibito 
uns tale importazione allo scopo di proteggere la z00- 
tecnica nazionale. 

Urgono provvedimenti per ovviare al gravissimo 


0. 

Confida che il Governo saprà inspirare tutta la sua 
azione sl concetto di contemperare gli interessi del 
consumo con quelli della produzione zootecnica. (4p- 


provazioni). 

Gapalde, (Agricoltura) riassume le vicende dei 
prezzi delle carni da macello in questi ultimi anni, ni- 
levando che essi sono noteviolmente aumentati, arre- 
cando forte disagio alle condizioni del consumo. 

Espone le cause di questo fenomeno, e dimostra che 
questo ha potuto venire attenuato, specie a vantag- 
gio dei consumatori meno agiati, meroè l'introduzione 
delle carni congelate, la quale ha giovato a far ridurre 
i prezzi, meta a cui crano rivolte le generali aspirazioni. 

Reputa ciò nonostante la zootecnica nazionale abbia 
in se risorse e modi per essere redditizia e proficua, 
e per avviarsi a quella larga produzione che le permet- 
terà di vivere e prosperare anchenelle condizioni di 
concorrenza che le sono fatte dall'importazione delle 
carni estere congelate. 

Avverte infine che il Governo non pensa di poter 
ricorrere a misure proibitive contro tale importazione, 
anche perchè, pur prescindendo dalle considerazioni 
su esposte, i vigenti trattati di commercio coi paesi 
importatori glielo vieterebbero. 

Rossi Cesare, non approva i criteri ai quali si 
inspira l’azione del Governo , e perciò, purdovendo 
forzatamente rassegnarvisi, non si dichiara sodisfatto 
della risposta avuta. 


Presidente comunica i ringraziamenti del Min. 
della marina tedesca per le condoglianze trasmessegli 
in nome della Camera italiana per il disastro che re- 
centemente ha funestato l'Armata germanica. 

Sul tribunale di Oristano. 

Carboni-i anche a nome dell'on. Congiu inter- 
pella il Ministro di G. e G. sulla amm. della giustizia 
nel circondari” di Oristano ove mancano i ma- 
gistrati. 

Gallini, (grustizia) segnala le difficoltà che si sono 
sempre incontrate per far funzionare in modo com- 
pleto la giustizia in Sardegna, e deplora che di tali 
difficoltà non si tenga sufficiente conto dalle curie 
locali, le quali troppo spesso si abbandonano a gravi 
manifestazioni e disertano le udienze. 

Espone i provvedimenti adottati per il tribunale 
di Oristano che ora è stato messo in condizione di 
funzionare regolarmente. 

Gai 6], giustifica l'atteggiamento del foro 
di Oristano eaggiunge che nonostante le assicurazioni 
del Governo, il tribunale e le preture del circondario 
di Oristano non funzionano a dovere. 

Non può quindi dichiararsi soddisfatto. 


L'emigrazione italiana al B 


Cabrini, interpella il Presidente del Consiglio e il 
Min. degli esteri sui propositi e sulla condotta del Go- 
verno italiano per quel che riguardal’emigr. italiana 
nel Brasile. 

Ricorda come, per effetto di una convenzione sti- 
pulata il 10 settembre 1912, fu istituita una linea 
diretta fra Genova e la Rep. del Brasile sovvenzionata 
| da quel Governo, e come un D. del 31 dicembre 1912- 
del Gov. italiano abbia escluso quella linea dalle paten- 
ti di vettore di emigranti rilasciate alle Società con- 
cessionarie. 

Si compiace vivamentedi questo decreto, che dimo- 
stra come il Governo italiano, persiste nella politica 
iniziata col D. Prinetti, e diretta a stornare dalle terre 
brasiliane le nostre correnti emigratorie, conferman- 
do il proposito di resistere ad ogni forma di eccitamen- 
to 0 di impulso artificiale. 

Nota che il sistema di una lauta sovvenzione fa 
indirettamente risorgere la emigrazione a viaggio 
gratuito, condannato dalla ncstra legislazione con- 
tro la quale fu emanato il decreto Prinetti. 

Nega nonostante alcune clausole astutamente in- 
trodotte nella convenzione, che la linea abbia mero 
carattere commerciale. 

Jl vero è che il Governo brasiliano ha cercato con 
questa linea di richiamare e quelle terre il lavoro 
liano e come indizio dei veri e reconditi intenti del 
Governo brasiliano, la larga misura della sovvenzione 
stabilita in centomila lire per viaggio. 

Lo scopo meramente commerciale delle linee è 
evidentemente un pretesto. 

Si compiace che il Governo tenga fermo il divieto 
: del trasporto gratuito dei nostri emigranti, che co- 
| stituiva un ingiusto privilegio a favore del Brasile. 

Molte famiglie italiane furono arruolate nel Veneto 
o per Trieste, avviate al Brasile. 

Accenna all'arresto di un arruolatore clandestino 
di emigranti. 

Parla della pubblicità e della campagna che si fa 
dalla stampa © dal Governo del Brasile per attirare 
colà la emigrazione italiana, e confida che il nostfro 
Governo saprà resistere con ogni energia. 

Afferma che, nonostante il D. Prinetti, si continua 
a rimborsare il prezzo del viaggio agli emigranti in 
Brasile. 

— m& 
sione propizia per chiedervi di divenir mia moglie, 
per cui non mi rimproverate la mia impetuosità. 
Siamo intesi? chiese, posando la mano in quella di 
lei. 

— Cercherò di esservi un buon camerata, Al- 
fredo, rispose essa timidamente. 

— Adesso, signora Lawson, sono pronto perla 
corsa in automobile, disse forte il giovane. 

Un affrettato scambio di saluti, e la coppia 
prematuramente fidanzata, uscì fuori, ed in bre- 
ve volava lungo la strada nella rombante automo- 
bile. 

— Fielding, vi sono molte lettere che chiedono 
risposta, disse Wallace a Camborne. — Rboda, ho 
ordinato la vettura. Preparati ad accompagnarmi, 
cara. 

‘Gli innamorati accettarono il loro congedo, e ma 
rito e moglie rimasero soli. Wallace era pallido e’ 
sfinito. Perchè mai? 

— Vincenzo, perchè così abbattuto? lo richiese 
la moglie. — Dall’epoca dello sciopero a Wolver- 
bury, non sei stato più il medesimo uomo. Sia- 
mo rovinati, dimmi? Potrò sopportare la povertà, 
se è ciò che ti accora. Affrontiamola, soggiunse 
lady Wallace. 

— Lo debbo, oppure. 

— No, Vincenzo, un atto simile sarebbe davve 


non si ri 
più. Sono coloro» che 


dhe lo sc 
sciopero 
| piioà 


io abbiamo le ali tarpate. Sarò fatto' segno 


Si richiama alle testimonianze personali dî tutt # 
colleghi che furono in Brasile. 

Conviene quindi lasciare che le grandi correnti di 
‘emigrazione si dirigano dove trovano 
migliori condizioni di lavoro e di vita. 

Basti all'uopo ricordare la cifra ingente dei nostri 
emigranti, che ritornano dai porti brasiliani in istato 
di assoluta povertà. 

Ricorda pure le conclusioni della Comm. che visitò 
i vari Stati del Brasile, ln quale sconsiglia assoltta- 
mente l’emigr. verso quelle regioni se prima non si 
siano ottenute solide garanzie in favore dei nostri 
lavoratori. 

Il relativo miglioramento delle condizioni di questi 
ultimi ha potuto ottenersi in seguito alla rarefazione 
della mano d'opera che colà si è venuta verificando 
da qualche anno; ciò sta a riprovare come sia. scon- 
sigliabile e pericoloso l'intensificarsi della nostsa emi- 
grazione al Brasile. 

Esagta pertanto il Guverno a perseverareenergica- 
mente nell'indirizzo intrapreso, malgrado gli incita- 
menti del Governo brasiliano e della. stampa di quell 
Nè conviene lasciarsi illudere dalla uffportunità 
di salvaguardare gli interessi della marina mercantiles 
poichè ad essi è assai superiore quello di tutelare ì 
nostri lavoratori contro î danni ai quali sono imman- 
cabilmente esposti. - 

Non può poi approvare che sia stato rimandato 
a Rio Janeiro come nostro Ministro, chi fu sempre 
fautore di una politica di emigrazione che non è con- 
forme agli interessi delle nostre popolazioni. 

Domanda perchè il Comm. dell’emigr. non sia 
stato consultato prima di concludere il contratte 
con-le Compagnie assuntrici del servizio di navigar 
zione per gli emigrati. 

Termina augurandosi che nella tutela della nostra 
emigrazione il Gov. dimostri in ogni occasione la 
necessaria energia, senza piegare a lusinghe o a 
raggiri contrari agli interessi dei lavoratori italiani. 

(Approv. congratulazioni). 

Murri condivide le idee svolte dall’on. Cabrini, 
non crede sì posra incoraggiare l'emigrazione italiana 
nel Brasile, finchè durano le presenti condizioni, 

Esorta il Governo © il Parlamento a dimostrare 
con ogni cura a quei nostri lontani fratelli che la 
Patria non lì dimentica, ma li accompagna con la 
propria simpatia © li protegge con affetto paterno. 
(Approvazioni). 

Gavagnari, nella convenzione per la linea diretta 
e sovvenzionata fra l’Italia il Brasile aveva salutato 
un successo della nostra marina. 

Non ha perciò senza meraviglia appreso che il D. 31 
dicembre 1912 del Min. degli esteri revocava al con» 
‘cessionario di questa linea.la patente di vettore. 

Crede che siano soverchiamente pessimisti i giudizi 
manifestatisi circa la nostra emigrazione nel Brasile. 

Quanto all'ultimo decreto, esso ncn impedirà la 
emigrazione. soltanto la distoglierà dai nostri porti 
per avviarla a Marsiglia o all'Havre. È 

Avverte che il posto abbandonato dagli italiani 
viene gradatamente occupato dalla emigrazione ger- 
manica, 

La miglior politica anche in fatto di emigrazione è 
quella della libertà. 

L'emigrante che si trova male ritorna in Patria: 
quello che si trova bene invita ad emigrare anche 
parenti ed amici, e così appunto si formanc quelle 
mirabili colonie di nostri concittadini, che sono poi 
fonte non piccola della ricchezza nazionale. 

Ed è perciò che è convinto che il D. del 31 dicembre 
1911 non sia stato opportuno. (Benissimo!) 

Pant limita a fare una semplice domanda al 
Governo: quali propositi e programmi si hanno per 
l'emigrazione. 

Eglì afferma che dopo la conquista della Libia il 
problema dell'emigrazione si avvia verso altra solu- 
zione e ritiene che in quelle terre deve essere spinta 
la nostra emigrazione, se non si vuol fare della Libia 
una colonia di funzionari civili. 

E siaugura che ispirandosi a questi principi si voglia 
iniziare la trama della nuova vita di quelle nuove 
nostre colonie (2pprovazioni). 

Camera dissente da quanto ha detto l’on. Cava- 
guri, che ha voluto dipingere il Brasile come una 
terre promessa. 

Egli è completamente d’accordo con l’on.Pantano 
circa la colonizzazione delle nostre recenti conquiste. 

Descrive la vita dei nostri emigranti al Brasilee 
afferma che la vita vi è impossibile, perchè, nelle 
jazendas si adottano sistemi medioevali. 

Approva quindi l’azione energica del Governo per 
evitare l'emigrazione nel Brasile (approvazioni). 

Di San Giuliano (Zsteri) farà brevi dichiarazioni, 
dopo quanto è stato detto dagli oratori. 

Il rifiuto della patente di vettore non suona offeta 
al Brasile, perchè esso rappresenta un atto di carat 
tere economico e sociale. 

Non si tratta quindi di un trattamento di sfavare 
perchè la notente di vettore viene negata a tutte le 
compagnie di linee i 

Afferma che si hanno tutte le buone intenzion 
di favorire lo sviluppo dei' migliori rapporti econo» 
mici e sociali col Brasile e sarà sempre accetta una 
linea commerciale, sovvenzionata ono, col Brasile, 
purchè questa linea abbia carattere esclusivamente 
‘commerciale e non miri ad intensificare l'emigrazione. 

E così era stato accordato al Brasile di impiantare 
la linea, ma vi si oppose un divieto quando sulle clau 
sole del contratto vi eranostabiliti patti anche riguar- 
do al trasporto di viaggiatori. 

Afferma che saranno sempre vietati i viaggi gra- 
tuiti per gli emigranti o i viaggi con rim] 
—_____T __T 6 
a maledizioni da quelli stessi che, sin qui, non 
mi prodigavano che lodi. Saremo sopportati, Lai 
ra, mentre prima eravamo dei condottieri. 

Il viso, parlando, non serbava più alcuna trao-' 
cia dell'antica energia. 

— Il direttore amministrativo, — Harley — si 
è già ucciso, lui, seguitò. Questo non è che il prin- 
cipio dello sfacelo. 

— Per amor del Cielo non lo dire! ruppe la-po- 


tro di me. 
— Ma che colpa ci hai tu? 


— Ma mancano di mezzi, rispose lo sciagurato 
con un gruppo alla gola. 

— Tornerai ricco, © diverrai celebre, lo conso- 
lò essa teneramente. 

Egli increspò il labbro; sapeva ciò che aspet- 
tavalo. 
— Ho asceso la scala della fortuna, e non pos- 

gi 


che stanno fuori delle patria © che hanno saputo, in 
‘ogni occasione, dar prova di patriottismo. (Appro- 
vazione 


i 
Ressi Luigi, si riserva di trattare l’argomento in 
mede del bilancio dell'emigrazione non potendo farlo 
per l'ora tarda. 
Gabrini, Pantano e Cavagnari, ringraziano ma 
ritameranno a parlame sul bilancio. 
lurri è Camera, invece si dichiarano soddisfatti. 
La seduta è tolta alle ore 19.10. 


Notiziario. Sud-Americano ; 


LA SITUAZIONE DEL PARAGUAY. 


Il conséle britannico Oliver manda un rapporto al 
Foreign. Office sulle condizioni economiche e commer. 
ciali del Paraguay durante l'anno scorso. 

Nel considerare le condizioni del commercio nel Pa- 
raguay, bisogna tener conto del fatto che durante gli 
ultimi anni le condizioni interne del paese furono tur- 
bate da movimenti politici di carattere abbastanza 
grave, i quali produssero un notevole spostamento nel 
corso degli affari. Nonostante ciò leimpartazioni, che 
nel 1910 avevano raggiunto la cifra di st. 1.194.799, 
nel 1911 salirono a sterline 1.295.699 e le esportazioni 
salirono da sterline 950.239 a sterline 985.782. 

In conseguenza delle migliorate comunicazioni fra 
il Paraguay e la Repubblica Argentina, molta parte 
del commercio ha preso la via di Buenos Aires, mentre 
prima passava quasi esclusivamente da Montevideo. 

Ma: mano che le ferrovie e le tramvie elettriche ed a 
vapore si svilupperanno, il movimento commerciale 
si accrescerà, poichè il paese possiede grandissime ri- 
sorse. 


Dall'esame delle statistiche risulta che il commercio 
inglese colla Repubblica sud-americana è disceso da 
sterline 234.438 a cui ammontava nel 1910, a sterline 
199.833 nel 1911, mentre nello stesso periodo il com- 
mercio tedesco ha subito un aumento di st. 185.255, 
specialmente dovuto alla importazione di tessuti 
di articoli di novità, di medicinali e utensili casa- 
linghi. Questo incremento del commercio tedesco è 
attribuito in parte al continuo aumento della colonia 
germanica residente nel paese e nelle cni mani tende a 
concentrarsi la massima parte del movimento commer- 
ciale. Non soltanto i tedeschi sono divenuti i più gran- 
di importatori nel Paraguay , ma stanno diventando 
anche i maggiori esportatori. 

La fonte principale di ricchezza per il Paraguay è 
l'esportazione del bestiame, e questa segui îl suo corso 
normale durante gli ultimianni. Legrandiaziende per 
la macellazione e l'esportazione in Europa di cami 
congelate fecero ottimi affari, nonostante le diverse 
malattie che sono comparse ultimamente fra il bestia- 
me e che ne ritardarono la riproduzione. 

Anche l'esportazione del tabacco è aumentata du- 
rante gli ultimi anni, mentre quella dellozucchero è in 
diminuzione. 

La costruzione delle ferrovie fu continuata attiva- 
mente durante l'anno passato, e le più importanti li- 
nee saranno terminate entro la prima metà dell’anno 
corrente. Colle nuove ferrovie il Paraguay spera di 
poter mettere in valore le immense foreste che copro- 
no parte del suo territorio, le quali fino ad ora non so- 
no state in alcun modo sfruttate commercialmente. 

La popolazione straniera residente nel territorio della 
Repubblica è suddivisa all'incirca nelle. ‘seguenti nazio- 
nalità: italiani 20.000 argentini 10.000 tedeschi 3.000 
brasiliani 1300; spagnuoli 1.000; francesi 1000; in- 
glesi 500. 

Si contano poi circa altre tremila persone di diver 
se nazionalità. 


Consiglio Provinciale 
Seduta del 10 marzo. 


Si apre la seduta alle ore 16.40. 


Presiede il v. presidente prof. Orrei. 

Pel Prefetto assiste il comm. Montani, consigliere 
delegato. 

Sono appena presenti venti consiglieri. 

Prende per primo la parola il consigliere Pagliaro 
che, con calde parole, commemora Giuseppe Mazzini 
di cui ricorre oggi l'anniversario. 

Il presidente Orrei si associa alla rievocazione do- 
verosa del grande maestro. 

11 presidente legge una lettera del consigliere Mara- 
fini che rassegna le dimissioni, in seguito alla sua for- 
zata assenza di Roma. 

Il Consiglio senza discussione, le accetta. 

1l consigliere Pagliaro volge una sua interroga 
zione per attaccare l'operato dell’ufficio tecnico pro- 
vinciale in merito ad un tacito appalto, per l'importo 
di circa quattromila lire, concesso ad un privato in- 
vece che all'Unione Edilizia. 

Risponde per la depuiazione provinciale, il dep. 
Montani, il quale spiega come effettivamente il la- 
voro sia stato concesso a licitazione privata stante 
l'urgenza. 

Il consigliere Pagliaro non si dichiara soddisfatto, 
€ frattanto svolge un’altra interrogazione circa la 
mancanza dei registri di contabilità che si verifica 
in tutti i lavori appaltati dalla provincia. . 

Il deputato Montani risponde esaurientemente. 

Pagliaro presenta un'interrogazione al Consiglio, 
affinchè cessi l’Amministrazione straordinaria degli 
ospedali di Roma, affidata al R. Commissario Gaieri. 

Risponde il Pres. sen. Gencebli, e spiega come sia 
legittimo l'intervento attuale del Governo che, in 
buona parte, concorre alle spese ospitaliere. 

Il Presidente dell'assemblea nomina. quindi il 
cons. Piccirilli v. pres. della Commissione per gli emi- 
granti, in sostituzione del colonnello Marafii, di- 
missionario. 

Levi svolge la seguente interrogazione: 

Interrogo il Presidente della. Deputazione per 
conoscere quali motivi lo abbiano indotto a_ far deli- 
berare un compenso di L. 60.000 (lire sessantamila) 
ad un imprenditore per un ponte sul Rio Vicano che 
non fucostruitoe per sapere quali ragioni potevano 
consigliargli di far prendere un tale deliberazione 
dalla Deputazione, in via di urgenza,4 giorni prima del 
convocazione del Consiglio. 

Risponde il deputato Morelli, difendendo l’ operato 
della deputazione. 

Tl Presidente spiega al Consiglio come siano 
state concesse le sale e l'aula del Consiglio Provinciale 
in occasione di congressi ed adunanze. 

Il Consigliere. Giementi che in proposito ha pre- 
sentato una interrogazione si dichiara soddisfatto. 

Viene presentata una mozione pei lavori del Consi- 
glio, che suona così: 

«I sottoscritti fanno formale proposta affinchè 
il Consiglio determini un più razionale ordinamento 


manti la giunta generale del Consiglio Rosetti, Per- 

sico, Levi, Pagliaro ecc. ». 
Dopo ciò, il Consiglio procede alla ratifica di nume- 

rose deliberazioni di urgenza della Deputazione. ‘© 


Debolezza, - gevrastenia es 


Ampliamento servizio merdì P. V. (Crema-Franca- 
villa. Fontana). 
Ù to e sistemazione (1° gruppo lavori) 
(Chivasso-Battipaglia). 

Ampliamento (Sibari). 

Impianto fermata (Colonnella Ancona Castellam- 
mare). 

Ampliamento e sistemazioné (Progetto di massima 
— Espropriazioni) (Pontassieve). 


Impianto del secondo binario fra le stazioni di 
Follonica (inclusa) e di Vignale Riotorto (esclusa) del- 
la linea Spezia-Grosseto: 1° lotto (opere murarie). 
Importo del lavoro L. 594.000. Seduta di aggiudica. 
zione 15 — 3 1913. 

Impianto del secondo binario fra le stazioni di 
Vignale Riotorto (inclusa)e di Campiglia (esclusa) del- 
la linea Spezia-Grosseto 2° lotto (opere murarie). Im- 
porto del lavoro L. 695.000. Seduta di aggiudicazione 
15-3-1913. 

Impianto del secondo binario fra le stazioni di 
Follonica e Campiglia della linea Spezia-Grosseto 
3olotto (opere in cemento armato). Importo L. 74.000. 
Seduta di aggiudicazione 15—3 — 1913. 

Prolungamento del binario tronco nella stazione 
di Pozzallo della linea Siracusa — Licata. Importo del 
lavoro L. 11.900. Seduta di aggiudicazione 18-3-1913. 

Ampliamento del caffè ristoratore della stazione 
di Sibari della linea Metaponto-Reggio C. Importo 
del lavoro L. 10.000. Seduta di aggiudicazione 
28 -3- 1918. 

Costruzione di un Magazzino per deposito di mate- 
rie di consumo della Sezione Lavori nella stazione dî 
Asti della linea Torino-Alessandria-Genova. Importo 
del lavoro L. 3.000. Seduta di aggiudicazione 18-3-913. 

Prolungamento del binario d’incrocio nella stazio- 
ne di Rutino della linea Battipaglia Reggio Calabria. 
Importo del lavoro L. 21.000. Seduta di aggiudicazio- 
ne 18 — 3 — 1913. 

Ampliamento della stazione di Cassano al Jonio del- 
la linea Sibari-Cosenza. Importo del lavoro L. 12.900. 
Seduta di aggiudicazione 19 — 3- 1913. 

Ampliamento della stazione di Tommaso Natale sul- 
la linea Palermo-Trapani. Importo del lavoro Lire 
16.908. Seduta di aggiudicazione 18 — 3 — 1913. 
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Cose locali 


La riforma degli uffici e servizi comunali 


Nella cittadinanza è ormai fondato il convincimen- 
to che sia necessario, nell’interesse pubblico, di rifor- 
mare gli attuali congegni amministrativi capitolini 
in modo da renderli più rispondenti alle ognor più 
svariate e molteplici necessità pubbliche. 

La stampa di ogni partito si fa, periodicamente, 
eco di questo sentimento generale, stimolando gli 
amministratori a risolvere una questione che giusta- 
mente preoccupa non soltanto coloro che debbono a- 
vere frequenti rapporti con i vari uffici © servizi co- 
munali, ma tutti i contribuenti che hanno il saerosan- 
to diritto di sapere se il loro denaro è speso bene o 
male. 

— ‘Anche l’altra sera, un autorevole giornale, a ra 
gione, rilevava la inutile esistenza dell’ufficio tecno- 
ogico comunale, il quale, pur gravando sull’erario 
comunale per varie diecine di migliaia di lire annue 
è destinato a produrre nessuna utilità al pubblico, anz 
a servire di non indifferente ostacolo allo spedito an- 
dare di quello speciale ramo amministrativo di cui 
dovrebbe occuparsi. 

Noi non sappiamo proprio comprendere come gli 
attuali amministratori, così liberi da ogni feticismo 
tradizionale e così conscienzosamente evoluti, non 
abbiano compreso tutta la vitale importanza di tale 
questione e non si sian dati briga di studiarla o ri- 
solverla come hanno fatto per altre più complesse que- 
stioni su cui pende tuttavia.il gindizio della cittadinan- 
ta. Nonsappiamo davvero comprendere come mai Er, 
nesto Nathan che grande ha il senso della sua responsa: 
bilità e che è così geloso tutore dell’ erario comunale- 
benchè convinto del cattivo funzionamento di tut- 
ta la macchina burocratica capitolina, non abbia 
« voluto » accomodarla, modificandola, egli che volle, 
sempre volle, a tutti i costi, volle ». 

Vero è che una certa volta, due o tre anni or sono 
se non andiamo errati, il Consiglio comunale sotto l’in- 
cubo di grandi accuse di incapacità e dî infingardiari- 
volte al personale, a questa eterna cenerentola della 
burocrazia, nominò una commissione perchè esami- 
nasse il modo come funzionavano gli uffici comunali e 
suggerisse le necessarie riforme da apportarvi. 

1l comm. Pavoni consigliere comunate, non ancora 
assurto agli alti fastigi della carica assessoriale che gli 
fruttò certo più amarezze che gioie, fu più d’una volta 
visto, ansante, in giro per gli uffici municipali alla 
ricerca affannosa del tipo perfetto d i «protocollo» e 
della conseguente forma più evoluta di «rubricella» ma 
rhimè, siccome il perfetto è fatalmente irraggiungibile, 
così gli studi del comm. Pavoni rimasero sterili spe- 
culazioni di filosofia burocratica e quindi anche i 
«vari protocolli» e le «varie rubricelle» rimasero tali 
quali erano prima, sotto l’imperio delle passate ammi- 
nistrazioni. 

Ma poichè noi riteniamo, e più d’una volta lo ab- 
biamo ripetuto su questo foglio, che è ormai tempo 
che ad una seria e razionale riforma di tutto l’organi- 
smo bruroeratico capitolino sollecitamente si addiven- 
ga, e nell'interesse cittadino. e nell'interesse della clas- 
se degl’impiegati comun., la quale, pur essendo com- 
posta di ottimi elementi, come sempre ha pubblica- 
mente dichiarato Ernesto Nathan, è tutiavia fatta 
segno a giudizi poco favorevoli dalla giustizia somma- 
ria della cittadinanza, sempre più facilmente di- 
sposta a colpire l’individuo anzichè l'organo, così ci au- 
guriamo che senza indugio alcuno l'attuale Amm.ne 
assolva al suo compito, sciogliendo il voto fatto più di 
un lustro fa. 

Noi, per nostroconto, ci ripromettiamo, con note 
successive, di dimostrare con l’abituale serenità di 
giudizio, come la poca speditezza della macchina 
burocratica capitolina non derivi già da chila fa muo- 
vere, bensì dagli stessi suoi pesanti ingranaggi. 

Profileremo la figura dell’impiegato com.le în con- 
fronto di quello governativo, parleremo delle funzio- 
ni che esso disimpegna, della sua attività, ed infine 
parleremo, in rapida sintesi, del modo come funziona- 
no i vari uffici, rilevando le manchevolezze ed elogian- 
doi pregi. Poichè indubbiamente, è doveroso ed one- 
sto rilevarlo, vi sono dèi servizi mumicipali che fun- 
zionano egregiamente bene e che rendono servigi ve- 
ramente utili. 

Citiamo ad esempio il servizio di «vigilanza» il 
quale ha il grave compito di invigilare su tutti gli at- 
ti più importanti che compiono i vari uffici capitolini 
e che si riassumono nelle molteplici proposte pre- 
sentate alla Giunta, garentendola della legalità degli 
atti su cui dovrà cadere il suo esame. 
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QUIRINALE. — Ieri mattina S. M. il Re ricevette 
in privata udienza lavv. comm. Eteoole Lorini, pro- 
fessore ordinario di Scienza delle finanze e Diritto finan 
ziario nella R. Università di Pavia. 

8.M. traticane a lungo il valente economista, 
compiacendosi vivamente della sua continua produ- 
zione scientifica, 

— Anche il cav. uff. Aldo Iesurum fu ricevuto dal 
Sovrano, al quale offrì una copia della monografia 
sulla numismatica veneta, intitolata Cronistoria delle 
oselle di Venezia. 

A PALAZZO MARGHERITA—S. M. la Regina 
Madre ieri riunì la sua Corte per farla assistere ad una 
rappresentazione cinematografica del viaggio del 
capitano Scott al Polo. 

FUNERALI PER 8. M. RE UMBERTO. — 
11 14a cura del Ministero dell’ Interno, avrà luogo 
‘al Pantheon il solenne funerale in memoria del com- 
pianto Re Umberto T. 

Gli invitati sono pregati di presentare ilbiglietto 
ola lettera d’invitoralla porta principale del tempio. 

VATICANO. — La salute del Papa, L’Osservato- 
re Romano scirve: « Possiamo oggi confermare le buone 
notizie date ieri sulla salute del Santo Padre, conti- 
nuando S.Santità a migliorare dal leggiero attacco 
d'infiuenza manifestatosi due giorni or sono ». 

— Nella giornata di ieri si notò un leggero miglio. 
ramento nelle condizioni di salute del Cardinale 
vicario Respighi. 

Pel Beato card. Tommi Nella vetusta chiesa 
di San Martino ai Monti gli arcadi hanno solennizzato 
il beato cardinale Giuseppe Tommasi, arcade, che fu 
titolare di questo insigne tempio. Celebrò S. E. mons. 
Pietro Kojunian arcivescovo armeno, di Caloedonia. 
TTra gli arcadi presenti notammo: il prof. Giuseppe Bi- 
roccini, il prof. comm. Basilio Magni, il cav. prof. Giu- 
seppe Pozzetti, il marchese Andrea Lezzani, il prof. 
Francesco Sabatini. Nei locali d’Arcadia il p. Giovanni 
Lupidi priore degli Agostiniani in S. Agostino, parlò 
del beato, riassumendone la vita con fervida parola. 
Vi furono degli intermezzi mursicali eseguiti dalla pia- 
sta prof. Emilia Tani. 

Nel mondo diplomatico. — Ieri ègianto in Roma 
il nostro Ambasciatore a Parigi, senatore Tittoni. 

Il treno espresso Parigi-Roma, in seguito alla bu- 
fera, che ha devastato un gran tratto della Spezia- 
Pisa, abbattendo i palî telegrafici e schiantando gros- 
si alberi, non potendo proseguire, fu instradato per 
la linea Sarzana-Parma e quindi giunse a Roma con 
dodici ore di ritardo. 

Ambasciata di Francia. — Da oggi — martedì - 
ricevimenti di S. E. l’ambasciatrico di Francia si- 
gnora Barrère sono sospesi. 

Nell’anniversario della morte di Mazzini. — 
Teri alle 11, in Campidoglio, nella Protomoteca, la 
Giunta Municipale di Roma commemorò il 41° An- 
niversario della morte di Giuseppe Mazzini. 

Erano presenti l’assessore delegato prof. Ballori, 
gli assessori Tonelli, Salvarezza, Raimondi, Ottolen- 
ghi, Bruchi, Mondaini - i consiglieri Giuliani, Can- 
cellieri, Chiappa, Gamond, Amaricci, Levi, Canti, 
Guastalla, Bidolli, Poce, Albini, il consigliere provin- 
ciale Pasquale Arquati, molti funzionari superiori, 
fra i quali il segretario generale comm. Lusignoli e 
numerose rappresentanze di sodalizi cittadini. 

Il sindaco Nathan, giunto da Terracina in auto. 
mobile alle ore 11 e 5 minuti, pronunziò brevi parole, 
in mezzo al religioso silenzio degli intervenuti, dopo 
aver fatto deporre sul busto del grande Genovese 
una magnifica corona d’alloro con nastri dai colori 
municipali. Il Sindaco disse: 

« 41 anni son passati da quando quel Grande ci 
« lasciò e non trascorre un anno solo in cui non sî 
« veda quale opera quel genio abbia saputo dare alla 
« Patria. 

« Il tempo è galantuomo: sì sequestravano i suoi 
«scritti ed oggi le sue opere si pubblicano in edizione 
« nazionale, e i « Doveri dell’uomo » sono dati ai ra- 
«gazzi delle scuole per l’insenamento della morale. 

« Fu dannato nel capo, si giustiziò in effigie, ed oggi, 
« Ettore Ferrari, per incarico dello Stato, ne fa in 
« Roma il monumento. 

« Ciò che era utopia, l'Unità del Paese, la Confe- 
« derazione Germanica, l'Unione Balcanica, la resur= 
« rezione dei popoli slavi a nuova vita, tutte utopie 
« da Lui concepite oltre mezzo secolo fa, oggi son 
«realtà, 

« Questo è l'uomo. 

« Ed è perciò che l'Amministrazione Comunale, 


« che ricorda memore la sua eroica difesa di Roma | 


© nel © 49, assalita da tre eserciti nemici, curva la 
« fronte dinanzi alla sua figura, e depone quì, sulla sua 
«effigie marmorea, questa votiva corona ». 

Prestavano servizio d'onore un plotone di vigili 
in alta tenuta, e la Protomoteca rimase aperta al pub- 
blico fino alle ore 17 e mezzo. 

Commemorazione di Angelo De Gubernati 
Nella sala dell’Associazione Archeologica, ieri alle 
18, il Circolo Italo-Polacco « Federico Chopin » comme- 
morò il suo compianto presidento prof. Angelo De 
Gubernatis, con un discorso del prof. Sigismondo 
Kulezycki. 

Oltre la Presidenza ed il Consiglio del Circolo, in- 
tervenuti al completo, nutammo, nell’eletto pubblico 
che gremiva la sala, il dott. Krescinski e signora, cav. 
Madeiski, cav. Certo, cav. Trombini, dott. Loret, sig. 
Gostomski,sig. Baes Versaille e signora, sig. Siemi- 
raski © signora, dott. Trento, marchese e marchesa 
Jarace, marchesa Di Laurenzana, cav. Ugo Alimenti, 
prof. Artioli e famiglia, la poetessa veneziana Diana 
Legrange, avv. Augusto Guglielmo Tuccimei, pro- 
fessore Tambroni, prof. Rabbei e tanti altri. 

Ml prof. Kulezycki, con una rapida narrazione 
episodica, rievocò tutta la vita del conte prof. Angelo 
De Gubernatis, del quale illustrò il forte e fecondo a- 
more per tutti i problemi etnici riguardanti îl popolo 
polacco, e disse dell'interessamento dimostrato per 
la legge sulle espropriazione forzata delle terre polac- 
che in Prussia, ricordando in proposito la lettera del 
De Gubernatis scritta ad Enrico Sienkiewiez. 

L'oratore si intrattenne anche sull’incontro di An- 
gelo De Gubernatis con Bakunine, prospettando il 
fascino esercitato dall’agitatore russo sal nostro illu- 
stre scomparso, che lo seguì con grande entusiasmo. 

Ilustrata l’opera pacifiea internazionale del De 
Gubernatis, dimostrò come questa si compenetrasse 
sempre con un forte e sincero sentimento di nazio- 
nalità e di italianità, onde Egli l’anno scorso poteva, 
senza contradizione dell'idea e dell'azigne, preparare 
l'Esposizione della Pace e contemporaneamente inneg- 
giare alla guerra italo-turca. 

Parlando del Circolo italo-polacco, l'oratore ne 
spiegò l’azione, sempre guidata, illuminata , favorita 
da Angelo De Gubernatis, che il Circolo stesso inau- 
gurava il 28 maggio 1912 con un bellissimo discorso, 
del quale l'oratore legge i brani più notevoli. 

L'oratore conchiuse con l’augurio che l’opera ul- 
teriore del Circolo « Federico Chopin » valga a far co- 
noscere pienamente e profondamente all'Italia l’a- 


Il prof. Kulezycki fu salutato da vivissimi applan( 
sì ed ebbe i complimenti di tutti i presenti per la ge- 
niale rievocazione fatta della figura di Angelo De 
Gubernatis. 


EREazzi 


dell’insigne sorittore. 

Consiglio della « Dante Alighieri 
duto dall’on. Boselli si è adunato il Consiglio Centrale 
della Dante Alighieri. 

Sono intervenuti i vice-presidenti Stringher e San- 
miniatelli, i segretari Barbera e Valli, il consigliere eco- 
nomo Scodnik, i signori Albano, Barzilai, Carboni 
Boi, Da Como, Finocchiaro, Aprile, Galanti, Morpur- 
g0 e Siracusa ed il revisore Levi Della Vida. 

Assisteva il segretario generale Zaccagnini. Sousa- 
vano l'assenza i consiglieri Fani, Golgi, Guicciardini, 
ed il revisore Romano. 

Il Consiglio: 

Udiva la relaziono della presidenza sullostato 
economico della Società, votando alcune erogazioni 
per intenti sociali. 

Stabiliva la data del 25° Congresso che si terrà a 
Pallanza dal 31 Agosto al 4 Settembre prossimo. 

Stabilive di raccomandare ai Comitati di celebra- 
re colla massima solennità la festa della Dante il 21 a- 
prile. 

Deferiva alla presidenza di nominare una Com- 
‘missione speciale per regolare, d’accordo coll’Istituto 
Coloniale la toponomastica delle Colonie. 

Discuteva ed approvava i regolamenti per il se- 
gretariato dei sotto comitati studenteschi. 

Congresso Naz. delle Congregazioni di Carita. — 

Nella sede della Congregazione di Carità di Roma, 
sotto la presidenza del principe don Augusto Torlo- 
nia si è adunato il Comitato Promotore del I Congresso 
Nazionale delle Congregazioni di Carità del Regno 
per concretare il programma definitivo e per addive- 
nire ad una intesa circa lo:svolgimento dei diversi te- 
mi. Sono intervenuti molti dei componenti il Comita- 
to Promotore fra i quali il senatore Carlo Astengo 
Presidente del Consiglio Superiore d i Beneficenza ed il 
comm. Magaldi vice Pres. dell’Istituto Nazionale per 
le Assicurazioni, il conte Nani Mocenigo Presidente e 
l'avv. Ciscò consigliere della Congregazione di Carità 
di Venezia ed il comm. avv. Pollio presidente della 
Congregazione di Carità di Napoli. 

E' stabilito che il Congresso abbia luogo in Roma 
nei giorni 18, 19, 20 e 21 del prossimo maggio, e che 
siano sottoposti alla discussione dell’Assemblea ise- 
guenti temi dei quali soho stati designati anche i re- 
lato: 

1. Ordinamento della Congregazione di Carità, 
Riforme necessarie per meglio determinarne la fisono- 
mia e le attribuzioni. 

2. Riforma della legge 17 luglio 1890 per garantire 
l'applicazione degli istituti giuridici della mutazione 
del fine e del concentramento delle istituzioni di pub- 
blica. beneficenza. 

3. Assistenza dell'Infanzia abbandonata, 

4. Assistenza degli inabili al lavoro. 

5. La legislazione fiscale italiana e le istituzioni 
pubbliche di beneficenza, 

6. Proposta di federare le Congregazioni di Carità 
del Regno. 

E' stato anche approvato il preventivo della spesa 
alla quale si farà fronte con le quote delle Congre- 
gazioni di Carità che aderiranno al Congresso. 

Dette quote sono state fissate in lire venti per la 
partecipazione ed adesione al Congresso. Ciascuna 
Congregazione avrà facoltà di farsi rappresentare, ol- 
trechè dal Presidente e dai membri delle singole De. 
putazioni amministratrici anche da funzionari in 
servizio. Quelle Congregazioni che crederanno di 
viare più di un rappresentante saranno tenute. al 
versamento di una quota supplettiva di L. 10 per 
| ogni persona in più. Per le signore dei congressisti 

è stabilita una quota di L. 5. Il versamento di cia» 
souna di dette quote darà facoltà a tutti indistinta- 
| mente i congressisti di conseguire la relativa tessera 
| e di fruire dei ribassi ferroviari. 

E' stata infine letta ed approvata la circolare-pro- 
gramma da inviarsi solamente alle Congregazioni di 
Carità dei Capoluoghi di mandamento in misura di 
1538, pur non escludendo l'adesione e l'intervento 
di tutte quelle altre Congregazioni dî Carità del Regno 
che volessero spontanesmente aderire. 

Festa alla procura generale. — Ieri tutti i magi 
strati e i funzionari della nostra Procura Generale 
presso la Corte d'Appello hanno consegnato le insegne 
| della onorificenza al loro amato cr»o comm. Gugliel- 
mo Vacca, senatore del Regno, non::.;-to. Grande Uffi- 
ciale nell’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Il sost. procuratore generale cav. Santoro, coglien- 
do l’occasione per licenziarsi dall'ufficio, essendo stato 
promosso consigliere della Corte di Cassazione di 
| Roma ha pronunziato brevi e nobili parole all’indi- 
rizzo del senatore Vacca, di cui ha rilevato la grande 
sapienza giuridica e la bontà infinita. Ha fatto voti per 
vederlo presto promosso procuratore gerierale di Cas- 
sazione, quantunque, ha soggiunto il cav. Santoro, non 
mi nasconda il dolore che magistrati e funzionari 
sentiranno per la perdita di sì illustre capo. Alle pa- 
role del cav. Santoro si è associato toto corde ilcav. 

Cordeddu reggente l'ufficio, in assenza del segretario 
| cav. Formica indisposto. 

Visibilmente commosso ha ringraziato il senatore 
| Vacca per ln dimostrazione cui è stato fatto segno. 
| dichiarando che essa gli rimarrà impressa nel cu 
‘come un dolce ricordo, e aggiungendo che egli dall’i 
zio della carriera ad oggi, nun ha mai cambiato pro- 
gramma, orgoglioso e soddisfatto di essersi sempre ac- 
cattivato l'affetto dei colleghi e dei funzionari. 

La simpatica cerimonia si è chiusa dopo un sontuo- 
so rinfresco, gentilmente offerto dal comm. Vacca. 

delegazione di P.S. del Quartiere Sa- 
— Lon. Falcioni, Sottosegretario di Stato al 
Ministero dell’Interno, ricevette ieri mattina alle 10 
a Palazzo Braschi, la Commissione. dell’Associazione 
«Pro Quartiere Salario », presentata dal Dep. del 
Collegio, on. Bissolati. Erano presenti l’ing. Tuccimei, 
il cav. Avanzini, il comm. Gabrielli, il rag. Catania, 
il sig. Eusebi, il sig. Mustini, il prof. Provenza], l'ing. 
Sebastiani, il dott. Tessadori, l'avv. Turco, .il cav. 
Wanderlingh, il sig. Ribacchi, il cav. Bianchi, il prof. 
Giorgini ed il sig. Strappaveocia. 

La Commissione presentò all’on. Falcioni un lungo 
memoriale contenente tutti i motivi già esposti al- 
l'on: Prefetto di Roma per dimostrare alla 


con dati di fatti relativi alle costruzioni più importanti 
del quartiere ed alla grande estensione dei quartiei 
abitati specialmente verso il viale Parioli e vérsola 


vige ecomuico e morale del quale 
di 8 Paolo» 

Presiedeva l'adunanza il deputato prov. rag. Fi. 
IAT VRTANI o Bla: Pilade Fer. 


Per la spedizione dei pacchi postali. — Lam. 
ministrazione delle Poste raccomanda vivamente a 
tatti coloro che nelle imminenti feste pasquali avranno 
occasione di spedire pacchi postali, di fermarli cm 
solido imballaggio e di legarli fortemente, affinchè 
resistano all'attrito ed alle operazioni di carico @ 
scarico e che, oltre all'indirizzo da applicarsi esterna. 
mente in modo bene aderente, ne sia inclusa una copia 
în ciascun pacco per evitare, che, smarrendosi o 
cancellandosi l'indirizzo esterno, il pacco rimanga indi. 
stribuito o sia posto in vendita. Inoltre chi avrà un 
numero rilevante di pacchi da spedire, procurerà di 
non impostarli tutti insieme © negli ultimi giorni, 
ma pochi alla volta, prendendo in tempo opportuni 
accordi con l'ufficio ove intende presentarli affinchè 
siano agevolate e rese più sollecite le relative opera. 
zioni. 

L'attivita delle guardie munici — Il Corpo 
delle guardie municipali ha compiuto nel mese di 
Febbraio 1913 le seguenti operazioni di servizio: 

Arresti, per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti 
della forza pubblica e per altri titoli N. 40; 

Denuncie per frode in commercio, abbandono vei. 
coli, corse sfrenkte di veicoli, ubbriachezza, maltratta. 
mento animali e per altri titoli N. 328; 

per panni stesi fuori delle finestre 
N. 544, a carrettieri perchè seduti su carri carichi 
N. 344, per naturali occorrenze fuori dei luoghi sta. 
biliti N. 704, per cani senza museruola o non denun- 
ciati N. 201, per pesi e bilancie non bollate N, 
per fanali non accesi alle vetture di notte N. 475, 
per carta troppo pesante nella vendita delle derrato 
N. 15, per titoli diversi N. 5298; 

Avvertimenti N. 59 

Malati condotti agli ospedali ed altri soccorsi 
N. 338, cani accalappiati N. 321, Cooperazione nel. 
l'estinzione di incendi e agli agenti di P. S. N. 9, 
Vetture tolte dalla circolazione perchè indecenti 
Oggetti rinvenuti e consegnati all’Uf. 7° N. 5 

Operazioni per conto delle Delegazioni Municipal 
Informazioni N. 5803, Accertamenti, verifiche eco, 
N. 1716 — Totale N. 16247 operazioni. 

Agenti che durante il mese riportarono ferite per 
ragioni di servizio N. 6. 

Guardie mu: gratificate. — La Giunta 
Comunale ha gratificato i seguenti agent 

Guardia Rossi 1° Tommaso ogn L. 10 — alliero Al- 
bati Umberto con L. 10 — allievi Liberati Vincenzo e 
Ferretti Pietro, con L. 5 — guardie Giovannini Luigi, 
Mastraiaco Antonio e Scucexto Venceslao con L. 5 -— 
guardia Capriglione Matteo e allievo Zucconi Riccardo 
con L. 2.50 — guardia Bernoni Gaetano con L. 10 
guardia Galbani Valerio con L. 5 — guardie Pin 
Alfonso e Pisani Tommaso con L. 5 — guardie Pettineo 
Sebastiano e Pizzi Emidio con L. 10. 


Letture di Ofelia Mazzoni. — Nella scuola supe- 
riore femminile « inia Fuà Fusinato», in via 
Nazionale 157, si sta svolgendo un corso tearico pra: 
tico di lettura, che il Comune, col concorso del Mi. 
nistero dell’Istruzione Pubblica, ha affidato alla sig.na 
Ofelia Mazzoni. Una di tali letture avrà luogo do- 
mani, alle ore 15.30. 

Circolo universiti sattolico. — Mercoledì 21 
corr. alle ore 19 nella sede sociale (Via della Scrofa 70) 
verrà solennemente commemorato Federico Ozanam 
nell’imminenza del centenario della sua nascita. Ora- 
tore designato è l'illustre cav. Augusto Grossi, Gondi. 

Ingresso libero 

Corso lare di discipline amministrative. — 
Stasera, alle ore 20.30 nella sede dell’Associazione 
Pop. Flaminia, in via Aliberti 1, l'avv. Giovanni 
Carrara darà principio al corso popolare di discipline 
amministrative. Tratterà del «Comune: Concetti gene. 
rali e suoi organi». 
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La gesta di un pazzo. — Ieri nel pomeriggio fu 
ricoverato all'ospedale di S. Giacomo un disgraziato, 
certo Rinaldo Morini, di a. 31 ab. in via S. Andrea 
della Fratte 36, perchè colpito da gravi sintomi 
di alienazione mentale. Contrariamente a quanto 
qualche giornale della sera ha pubblicato, il dott. 
Isain dopo avergli medicato lievi escoriazioni, fece 
subito accompagnare il povere demente in corsia, 
dove gli fu applicata In camicia di forza. 

Morte improvvisa. — Da Cori di Roma venne, 
ieri mattina, trasportato all'ospedale di S. Spirito 
certo Ascenzo Torlò, dî a. 34, perchè affetto da 
malattia cronica. 

Dopo poche ore, però, l’infelice cessava improvvi- 
samente di vivere. Il cadavere fu lasciato a disposi. 
zione dell’ Autorità Giudiziaria. 

Attenti alle armi. — Il vetturino Francesco Ver- 
zini di a. 42, ab. in Borgo Angelino 33, verso le ore 13 
di ieri, si recò al Viale Angelico, allo scopo di cacciare. 

Ma nel caricare il fucile, un colpo, partito casual- 
mente, feriva lo sfortunato cacciatore alla mano 
destra. Mo 

All’ospedale di S Spirito potrà guarire in 15 giorni. 
salvo complicazioni. 

L'arresto di una ladra. — In seguito ad attive 
indagini eseguite dal solerte delegato Marchi, del 
commissariato dell’Esquilino, ieri mattina si procedet- 
te all’arresto di tale Anna Monno, di a. 46, da Caserta, 
ab. in via Principe Amedeo 243, perchè responsabile 
di furti continuati, commessi in danno, del Panificio 
Militare, sito in Piazza Guglielmo Pepe. 

In cass dell’accusata furono sequestrati moltissi- 
mi oggetti, appartenenti al detto panificio dei quali ls 

non seppe giustificare la provenienza. 

Le solita storiella. — Pietro Marra, di a. 28, ab. 
in vis Montanara 13, l’altra notte ebbe lagraziosa 
idea di abbandonarsi eccessivamente al culto del dio 
Bacco. Î 

In parecchie osterie Shtrò, uscendone sempre più 
barcollante © finalmente, verso le 2, con la mente 
annebbiata dai fumi del vino, cadde, come corpo 
morto cade, in Piazza Campo dei Fiorì. 

Una pattuglia di agenti di P. S., colà di passaggio 
rinvenne il Marra e voleva tradurlo al commissaristo 
di S. Fustacchio. Senonchè gli agenti accorsero che 
l'ubbriaco presentava unaferita lacero contusa alla 
testa. Fu necessario allora all'ospe- 
dale di S. Giscomo, dove il Marra venne giudicato 
guaribile in una dozzina 
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vazione. A 

‘rave caduta. — Il murstore Filippo Tinte, di 
x 46, ab. in via Terenzio 7, alle ore 21 dell'altra sera, 
*rcendo dall’osteria del Marchigiono, in Piazza Quer- 
cia, scivolava e nella caduta riportava la frattura dell 


— l’altra sera venne tratto in 
arresto, dagl S. del Quartiere S. Lorenzo, 
certo Renato Santini, di a. 17, ab. în via de’ Campani 
;, perchè maltrattava e minacciava di continuo i pro- 

-nitori. Il poco amorevole figlio fu inviato a Re 


dispiaceri di Olga. — Ieri alle 11.30 nella pro- 
pria abitazione in via S. Maria Maggiore 145, Olga 
‘Elia di a. 17, per il dispiacere provato per la par- 
tenza da Roma di una sua amica, tal Agatina' Rossi, 
tentò suicidarsi ingoiando del sublimato. Trasportata 
all'ospedale di S. Giovanni, la D'Elia fu trattenuta 
in osservazione. 
— Ieri dalle 6,30, alle 11, 
ura dei funzionari ed agenti del Commissariato 
Trastevere, furono fermati ed accompagnati in 
ca una ventina di monelli che si attac- 
cavano alla piattaforma delle vetture elettriche. Detti 
fagazzi, dopo una forte agridata, furono riconsegnati 
alle rispettive famigli 

Gita per ignoti In via Pietro 

trovasi la scuderia di Nazzareno Colantoni; 
jeri alle 9 il garzone A. Anamia, di a. 24, attaccato il 
cavallo ad nn carrozzino, si allontanò perignota de- 
stinazione. 

1] Colantoni denunziò il furto al delegato Gragna- 
ni del commissariato di Trastevere, dichiarando di 
aver subito un danno di circ lire. 

Il suicidio d'un nevrastenice. — Iersera allo 

), Giacinto Venditelli di q. 74, da Caserta, ore- 

». în via Napoleone III° 28, perchè sofferente 

ma e nevrastenia, sì suicidò gettandosi a capo- 

nella tromba della scala della propria abitazione, 

nanendo all'istante cadavere. Informato, si recò 

snl posto il cav. Bruzzi del commissariato dell’Esqui- 
lino. L'autorità giudiziaria fu avvertita. 

Arresto di un ladro. — Pietro Di Meo, di a. 
denunziò ieri all'ufficio di P. S.di Porta Pia, chenella 
notte dal 3 al 4 corr. mese, nel villino Gattomo in via 
S. Costanza mentre dormiva, fu derubato della som- 
ma di lire 600 che teneva nella tasca interna della 
giacca. Il delegato Caporali fatte le opportune inda- 
gini, raccolse gravi indizi a carico di certo Romeo Pa- 
pale, di a. 21, calzolaio, che dormiva nella stessa ca- 
mera del Di Meo. 

Il Papale ieri fu tratto în arresto e trovato în pos- 
sesso di oggetti d’oro, di vestiti nuovi, acquistati in 
questi giorni, di cui non seppe giustificare la prove- 
nienza del denaro speso per acquistarli. Fu inviato a 
Regina Coeli. 

L: porta 8. Giovanni. — Ad ora impre- 
cisata della scorsa notte, ladri ancora ignoti, penetrati 
nell’osteria di Giovanni Danesi, în via dell'acqua Ma- 
riana 23, rubarono alcuni salami per un valore di 
circa 35 lire. 

— Sempre la scorsa notte, dei ladri, introdottisi 
da un finestrino nella rivendita di tabacchi e generi 
diversi, in via Casilina, esercitata da Pietro De Ni- 
cola, rubarono due prosciutti, un orologio di nikel 

il complessivo valore di circa 60 lire. Denunziati 
i due furti alla delegazione di P. S. del Quartiere Ap- 
pio questa indaga. 

Il calcio di un cavallo. — Ieri mattina alle 8.30 
Angelo Scacchi di a. 16, garzone di scuderia al servi- 
zio del Conte Ciriano, fu da un cavallo, nei preesi 
dei Parioli, colpito da un calcio, che gli produsse la 
frattura del braccio destro. All’ospedale di S. Gia- 
como fu dai sanitari giudicato guaribile in g. 30. 

Arresto per oltraggio. — Per minaccie ed oltrag- 
gio a due guardie di Finanza ieri è stato arrestato Igna- 


zio Bianchi di a. 24, carrettiere,ab. in via delle Pira- 
midi 7, fuori Porta S. Paolo. Fu tradotto al Commis- 
sariato del Testaccio. 

lettica. — Teri alle 12, dal fi- 
glio Cost |, fu accompagnata all'ospedale 
di $. Giovanni Maria Feroci ved. D'Amico, di a. 63, ab. 
in via Urbana 33, già affetta da mal di cuore ed epi- 
lessia. Alle ore 14 , la povera Feroci cessò di vivere. 
Tl cadavere è rimasto a disposizione dell’Autorità giu- 
diziaria. 

— Io stagnaro Arturo Pari- 

si di a. 18, ab. in via Appia nuova 121, verso le ore 11 
di ieri, in via delle Mura Latine, lavorava per conto del- 
l'impresa Perucchetti; mentre era intento a sistemare 
dei tubi pel corso dell’acqua, cadde dal 6° pianu. 

Trasportato all'ospedale di S. Giovanni, i sanitari 
lo giudicarono in pericolo di vita. 

Licen: i padrone di c: — All'osp. del 
Policlinico ieri si presentò Caterina Angelini, di a. 38, 
lavandaia, dichiarando che poco prima, e cioè verso 
il mezzogiorno, nella propria ab. in v. Cadorna 16, 
perchè licenziata dal padrone di casa, tentò suicidarsi 
ingoiando una soluzione di fiammiferi. Fu dai sani- 
tari trattenuta in osservazione. 

RIONTE DI PIETÀ 
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« L’ARABESCA » DEL m. D. MONLEONE 
AL « GOSTANZI > 


Questa sera andrà in iscena al Costanzi la seconda 
delle opere premiate al concorso del Comune di Roma: 
drabesca del m. Domenico Monleone su libretto di 

Monleone e Biante Montelici. Questo nuovo 
lavoro che attrasse l’aitenzione della. commissione 
esaminatrice, è in un atto, e svolge una vicenda di 
bella drammaticità. 

L'azione ha luogo in una borgata araba del Marocco 
nei pressi di Melilla, circa l’anno 1784, durante l’as- 
sedio posto a questa città dalle gruppe spagnuole. 

E' un dramma rapido e violento sceneggiato con 
abilità e versificato con eleganza. 

Delln musica si parla assai favorevolmente. 

Le parti principali sono affidate alla signora Jua- 
nita Capella, al tenore Giuseppe Taccani, Mariano 
Stabile, Sebastiano Cirotti e Gualtiero Favi. L'opera 
è stata concertata, e sarà diretta dal m. Vitale. 

Precederà la Leggenda delle sette torri del m. Alberto 
Gasco. Domani Zsabeav a prezzi popolari. 

" 


Argentina. — Il pubblico, numeroso ed elegante, 
pur non ablandonandosi ad eccessivo entusiasmo, fece 
ieri sera ottima accoglienza al muovo lavoro di Dome- 
nico Tumia'i. Gruerrim Meschino. 

Di esso parliamo in altra parte del giornale, qui ba 
sti constatare il successo, che si tradusse in applausi 

‘mate scevre di ogni contrasto 
all'autore ed agli attori alla fine di ogni atto. 

La nessa in scena apparve riuscitissima, ed ottima 
fu l’interpretazione. 

La Scotto rese con garbo e semplicità adorabili la 
parte della Regina Aminadam: e superò assai brillan- 
temente le difficoltà della recitazione poetica. 

Ninchi fu protagonista assai efficace, ed ebbe ac- 
centi si intensa passione, ed alla fino vera drammati- 
cità. 

lì Farulli fece una bella creazione della parte di 
Brandizio, di cui seppe rendere tuttala comicità 
senza cadere in esagerazioni. 

Ottimi lo Spano e gli altri. 

Il Javoro stasera si ripete e meriterebbe una lunga 
serie di replie 

Valle. — Molto pubblico ‘ieri sera assisteva al 


affer- | «at mio repo » prela a guerra 0 liaò cotto 
n a 
‘oppressore il popolo segni 


inondò il paese. Felice colui che potè darei suoi beni 
al Re ed alla patria. Doppiamente felice colui che potè 
on. di San | accorrere in persona sotto la bandiere! 

«Ho il sacro dovere di risvegliare il ricordo di tale 
fedeltà e di tale devozione oggi, dupo cento anni, nel 
giorno anniversario della nascita della indimenticabile 
Regina. 

«Con una ammirazione che nonsiestinguerà mai, 
ricordo gli eroi di quei giorni; ricordo Scharhorst, 
Bluecher, Yorch, Buelow, Gneisenau e mumerosi 
altri i cui nomi brillano nelle pagine della storia in 
caratteri di fuoec; riccrdo gliinnumerevoli valorosi 
che col grido di gioia labbra « Per il Re, per la 
gloria e per l'onore della patria », suggellarono con la 
morte il giuramento di fedeltà, 

Lo spirito guerriero della lotta dell'indipendenza 
continuò a vivere nei vostri padri, quando sotto il 
mio illustre avo riportarono il prezzo della vittoria 
che era stato negato aî loro antecessori e cioè la restau- 
razione dell'Imperatore e dell'Impero. 

«Ma a noi, generazioni ora viventi, le gloriose gesta 
dei nostri antenati ci gridano con insistenza il serio 
avvertimento di avere a cuore e di realizzare la parola 
del poeta: « Ciò che hai ereditato dai tuoi padri, ac- 
quistalo tu stesso per possederlo! » 

Allora anche nui andremo col cuore fiducioso alla 
lotta se dovesse trattarsi un giorno di conservare ciò 
che fu conquistato con sangue così prezioso e di pro- 
teggere l’onore della Germania contro chi osasse at- 
tentarvi. Ma perciò bisogna che ciascuno dal suo posto 
vegli e che l’esercito porti la sua divisa non sultanto 
esteriurmente ma anzitutto nel cuore. 

Il timore di Dio, la fedeltà al Re.l’amore di patria, 
nella pienezza în cui si manifestò nelle epoche celebri, 
debbono rendere l’esercito invincibile; ma la vittoria 
viene da Dio. Ecco perchè sopravvive per noi, orae 
sempre, la divisa degli eroi della gnerra della indipen- 
denza: « Dio con noi ». 


Conflitto balcanico 


DIFFICOLTA' PER LA PAGE? 

(S) Costantinopoli, 10. — E' corsa voce che il 
Consiglio dei Ministri abbia deciso di continuare la 
guerra piuttosto che consentire all'indennità e cedere 
alla Bulgaria un porto sul Maro di Marmara. 

Invece la notizia, data in questo modo, è smentita; 
ma nei circoli polilici si fa egualmente notare che, 
se le condizioni poste dagli alleati sono quelle che 
sono state annunciate dai giornali, la conclusione 
della pace sarà difficile, sopratutto perchè la Porta 
non accetterà mai di pagare una indennità. 

Secondo voci provenienti dai circoli giovani turchi 
sembra che una corrente di intransigenza si sia mani- 


sì nella Piccola Cioccolataia, n Teresa Franchini, una \vagnari, 
deliziosa Beniamina, che si ebbe le più lusinghiere I Ministro 


consueta bravura e furono applauditissimi. 
— Stasera la brillante commedia Girolino e 


Dalla Libia 

($) TRIPOLI, 10. — Il tenente Resio ha e- 
seguito un volo in aeroplano con un ufficiale 
del Comando e ha dovuto atterrare per un 
incidente a Fonduc Ben Gascir. L'appa- 
reechio è : ‘nasto danneggiato. 

Il tenente Russi con un aeroplano Nieu- 
port ha raggiunto Zavia ed Orfella. 

Un camion partito da Misurata ha rag- 
giunto Beni Ulid. i 

I dissidenti vanno rientrando a Sirte. 

I nostri gendarmi inviati a Socna sono 
rientrati con duecento capi e indigeni 


anche ieri applau 

Salone Margherita. — Anche icri sera questo ele- 
gante ritrovo era gremito di un pubblico sceltissimo 
che fu largo di applausi a tutti gli artisti. 

— Questa sera vi saranno due nuovi ed interessanti 
debutti, quello della bella danzatrice spagnuola Car- 
melita Ferrer e dei Eaton Boys. 

La serata futurista. 

Il poeta Marinetti, il pittore Boccioni e il musicista 
Pratella, ci inviano il seguente telegramma: 

« Preghiamo annunziare che contrariamente a quan- 
to alcuni giornali hanno pubblicato, i futuristi poeti, | della regione di Socna; altri li seguiranno. 
pittori e musicisti nulla hanno percepito sull’incas- silla = 
so della serata futurista di domenica al Costanzi». dilotizie parlamentari. 

Renzo Rossi. Per il passaggio nell'esercito 


dei militari del C. R. E. 
Spettacoti di stasera 


La Commissione che ne esamina il progetto di 
egge si è îeri riunita a Montecitorio. 

Gostanzi — L'Arabesca — Le leggenda delle sette 
torri 21. Gazelli, e Arrivabene. 


Erano presenti gli on. Valli E., Agnesi, Montù, 
Argentina. — Guerrin Meschino - ore 21. Vennero nominati presidente l'on. Valli e segretario 
Presidentessa — ore 21. relatore l’on. Arrivabene. 
— La scuola dei vedo: La Commissione, dopo una esauriente discussione 
Girolino e Piroli del progetto ha autorizzato Ton. Arrivabene di fare 
una relazione favorevole al dis. in esame e di presen- 
tarla senz'altro alla Camera. 


Ministero Colonie 
Pel servizi bancari e di tesoreria 
nell'Eritrea e In Lil 

Le pratiche condotte dal Ministro delle Colonie 
on. Bertolini col Direttoi erale della Bana dI. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle | talia per l'istituzione di F li del nostro massimo isti 
17 alle 23. tuto di credito a Tripoli, Bengasi e all’Asmara sono 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — fuori Porta | favorevolmente compiute. Ì 
Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi partite, | Tra breve tempo, infatti, le Filiali, alle quali sarà 
ore 14.30. affidato il servizio governativo di tesoreria, potranno 
regolarmente funzionare ed essere aperte al pubblico. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Quasti sulle linee telefoniche e telegrafiche. 
TI Ministero dello Poste e dei Telegrafi comunic: 
Una violentissima bufera ha devastato le linee tele 
grafiche e telefoniche nell’ambito della Direzione 
Costruzioni di Pisa. Numerose piante di alto fusto 
sono state divelte ed abbattendo sui fili hanno spez- 
zato moltissimi pali, che, caduti sui binari ferroviazi, 
hanno impedito per varie ore la circolazione dei treni 
fra Spezia e Pisa, Moltissimiagenti e due funzionari 
si trovano già sulle linee, Si è disposto la partenza 
per Sarzana, Luni, Avenza e Colle Salvetti, di tutti 
gli agenti disponibili delle Direzioni di Genova-Parma, 
Firenze e Roma. 
posto l'invio di pali e di materiali poi 
luoghi devastati e di essi è stato già iniziato il egrico 
sui vagoni e si lavorerà pel carico tutta la notte. Le 
linee saranno ristabilite nel più breve tempo possibile. 


Adriano. — /! delitto Cuocolo — ore 21 . 

Manzoni. — La cena delle beffe — ore 21. 

Metastasio, — La servetta — La Porta chiusa — Epi- 
demia — ore 21. 

Salone Margherita, — Teatro di varietà — ore 21.30. 


Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 


FERRO-CHINA BISLERI{' 
LIQUORE RICOSTITUENTE SUSE LA SIUITE?? 


L'uso di questo liquore e 
crmai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemici, 
i deboli di stomaco. 


stione territoriale. 


ATTACCO BULGARO GONTRO ADRIANOPOLI. 
(S) Vienna, 10. — Da Sofia: Le fortezze di Adria- 
nopoli furono durante tutta la giornata di ieri vio- 
lentemente bombardate. I bulgari dopo un combat- 
timento micidiale si impadronirono del forte Hei- 
tan Tarla facendo prigionieri 400 soldati e 20 ufficiali 
turchi. Il tentativo dei turchi di riconquistare il forte 
tà di Pado) è fallito, 
vendo somministrato in parecchie occasioni 
infermi il FERRO-CHINA BISLERI 


VOCERA-UMBRA 9%, 


GRECIA. 
(8) Atene, 10. — Un dispaccio ufficiale da Gianina 
eri il Diadoco ha ricevnto in udienza Essad 
pascià, comandante delle truppe turche e Behir bey, 
comandante delle fortificazioni. I due ufficiali pri- 
gionieri hanno espresso al Diadoco la loro ammira- 
zione per l’esercito greco. 
sE $ i 1 rappresentanti della comunità israelitica hanno 
Ministero Agricoltura, Industria e Comm. | espresso al Principe la loro gioia perla liberazione di 
Prata aiuta ER AE: Gianina e lo hanno assicurato dei sentimenti di devo- 
Convocati dall’on. V. E. Orlando, presidente del | zione alla Grecia da parte dei loro correligionari, i 
«Comitato nazionale per la mutualità agraria» si sono | quali non parlano che il greco e lo hanno invitato ad 
riuniti i docenti del corso di cooperazione.e della | una cerimonia nel loro tempio. 
mutualità agraria che si terrà în Rema nell’Agosto- | Jersera una fiaccolata ha sfilato dinanzi alla rosi- 
Settembre 1913. | denza del Diadoco, tra una folla di diecimila persone. 
Fra i docenti, come è noto, saranno gli onGì. Ra 5) Atene, 10. — Il Diadoco telegraîa da Gianina 
nerî, ex Ministro di A. IL e C., Vollemborg ; Ottavi, il | che il 2le truppe greche di varie armi hanno occupato 
prof. Lorenzoni e l'ing. E. Morandi, direttore della | Paramithia. 
Federazione dei Consorzi Agrari. Tl corso sarà inau- | E'stato celebrato un Te Deum. L'impressione della 
gurato con una prolusione dell'on. Luzzatti. popolazione per gli avvenimenti è immensa. Si è co- 
în detta riunione vennero fissate le modalità del | minciato subito a raccogliere le armi. L'occupazione 
corso; esso avrà la durate di un mese circa e sarà se- | di Margariti è imminente. 
Quito da esami. A giorni l'on. V. È. Orlando visiterà | | (S) Atene, 10. — Un dispaccio da Chio dico che da 
$ Ministeri interessati per assicurare la loro cooper- | tre giorni la popolazione di Chio relebra con entusia- 
zione alla riuscita del € corso » che ogni anno verrà | smo la presa di Gianina. Tutti i villaggi dell'isola sono 
tenuto în Roma e che ha per iscopo di preparere il | in fesia4Al'a cattaecrale è:t:t0 cantatoun Ye Deum 
personale per la propaganda, per la organizzazione | 
= Tomministrazione delle cooperative e delle mutue FRAVARLEATI 
3 (S) Salonicco, 10. — Si ha da Monastir che in se- 


gra: Ji icritti a tutt'oggi sono già dieci: il numero 
massimo di allievi sarà di 50. guito a,l'intervento diplomatico della Bulgaria, è stata 
{a i concessa la riapertura delle scuole bulgare nei terri- 
stero Marina tori occupati dalla Serbia, che erano s a'e chiuse, 
CORTESIE INTENAZIONALI. n 
Il Ministro della Marina on. Leonardi Cattolica 
ha ricevuto dall'ammiraglio von Tirpitz, segretario | 
di Stato per la marina tedesca, il seguente telegramma: 
| Berlino, 10 — Prego Vostra Eccellenza di gradire 
{i miei inceri ringraziamenti e quelli della Marina dm 55 i 
tedesca per le condoglianze fatte in occasione della | sa ; < È 
tristissima perdita della nostra ta: Jediniera. il GRAN BRETTAGNA 
Favorisca trasmettere gli stessi nostri sentimenti | —. 2 
| alla onorevole Camera dei Deputati per le condo- 
glianze sue. 


Ei 


‘sport ondo . 
Produzione annua 10,000,009 di bottiglie 
l_____——=== 


Rorddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA-NAPOLI- ALESSANDRIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA-CORFU' 


da Napoli da Venezia 
Prinz R. Luitpt 14 Marzo. — 
Schieswig —_ -15 Marzo 
Prinz Meinrith 21 Marzo - — 
Prinz R. Luitpold 28 » - _ 
Schieswig —  -29 Marzo 
Prinz Heinrich 4 Aprile- _ 
Indiriz arsì a: 

ROMA: Norddeutscher Lloyd, Bremo: 

Via del Tritone 145-146- Telef, 42- 
— N leutscher Lloyd Bremen - 

La aa eee 

Venezia — Succ, Fischer e Rechsteiner 
Piazza San Marco 


FRANCIA 


(8) Le Havre, 10. — La nave posa-mine P‘uton, 
costruita per la marina, è stata felicemente varata. 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 
KINESITERAPICO 
Via Plinio Nola: 0 ROMS, P 
i inuaria: Ascoli prot. V. - Con 
Direzione nto. I - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
. Mipgazzini prof. G. - Nazari prof, A. | sneemeseeeee» 


E’ l’Istituto il più completo per le cure | I informazioni sere 


fisiche. — Schiarimenti gratis. 


O Ostetricia ginecologia chi- 
D. Cav. Garino fit de bambini. Mas: 
saggio ginecologico svedese, Via Voltumo 40 dalle 


Londra, 10. — ln suifragisce hanno stamane 
È endiato una piattaforma nella stazione di Saun- 
Firmato, Von. Tirpik. derton appartenente alle Compagnie ferroviarie Great 
Western e Great Central. 

Sul luogo dell'incendio sono stati trovati manifesti 
a favore del suffragio femminile. 
È Stamane è stata incendiata un'altra stazione a 
Crexley sulla ferrovia Londra North Western. 


etoste commemorative dell'intipendenza Col proe che anche questo incendio sia opera delle 


IN GERMANIA Non si è potuto ancora operare nessun arresto. 


festata da due giorni per quanto si riferisce alla que- ! 


OLI 
n Etta i erat mico di 


Società Veneziana. — Il Caboto è partito da Cata 
tania per Ancona, diretto a Venezia. 

— 11 Veniero è partito da Lisbona per New Fork. 
— Il Damiene Manin è partito da Colombo per Cal 
cutta! 

— Il Barbarigo è partito da Porto Said per Massaua 
@ Calcutta. 

i T————_{AS 


Borse e Mercati 


‘ROMA, 10 Marzo 1913 
Causa l'interruzione telegrafica con le altre piazze, 
gli affari sono stati ancora meno numerosi del solito. 
istriamo, i prezzi pesanti. - 


1601 — Zuccheri Romani 81% — 
448 — Immobiliari 298 — Gez 1141 — Terni 1005 
— Cines 198 — Rendite Fondiarie 98 . 

CAMBI: Parigi 101.92% — Londra 25.75 — 
Berlino 126. 

Dl prezzo del combio pei certificati dì pagamento 
dei dazi doganali è fissata per oggi ll Marzo 
L 101.94 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal giomo 10 & tutto il 15 Marzo pei 
daziati non superiori a L. 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L. 102.05. 

BORSE ITALIANE — 10 Marzo 
Milano | Torino_| Firenze 
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101 57' 
Consolidati: Media ufficiale del Regno - 8 Marzo 
con cedola senza cedola netto int. 

2% netto 97.82 28 96.07 28 ‘97.17 49 


5% n. 1902 97,52 50 95.77 50 96.87 71 
lordo 67.77 50 66.57 50 66,72 67 


BORSE ESTERE 
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Si rrcrdci 
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[89128910 
Inon quot, 
57 90 
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100 10 


AT 
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2 


50/628 75(Consolid. 
|106 70|Utal 
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It. cont. | 
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Obbl, fer. 

»It:3% 

» Merid. 
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E. Com.lt 
Az Merid. 

» Medit 
Rublo 
Camb. ital. 
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15 alle 17. Telefono 21-53. 


—___ 


Ultime Notizie. 


M Senato di ierî. 

Commemorato il defunto sen. Cagnola, 
con discorsi del Presidente del Senato on. 
Manfredi e del Presidente del Consiglio on. 
Giolitti, si diseusse il disegno di legge sul 
riordinamento delle Borse. 

Dopo osservazioni dell'on. Bensa, parla- 
rono il Ministro di A. I. e C. on. Nitti e il 
relatore on. Rolandi Ricci in difesa del di- 
segno di legge, raccogliendo le approvazioni 
dell’assemblea. 

Gli on. Luchini e Mortara favorevoli al 
disegno di legge mossero qualche osserva- 


(S) Borlino, 10. — E° cominciata oggi solenne. | "7 DE er 
mente la commemorazione della guerra dell'indipen- SPAGNA 
denza a Berlino e în tutto l'Impero colla partccipa- 75) Bilbao, 10, — Mandano da Sen Pedro (Algarve) 
zione di tutte le classi della popolazione. che è avvenuto un tafieruglio tra repubblicani e anar- 
La porta di Brandeburgo e le principali arterie | chici, Un dimostrante è stato ucciso e altri due feriti. 
di Berlino sno ornate di ghirlande; gli edifici pub- | ja guardia civile ha dovnto fare fuoco per disper- 
Dlici e numerosi privati sono imbandierati. Preda 
L'Imperatore ha fatto deporre corone sui monu- (8) Madrig, 10. — Eccovi i risultati ufficiali finora 
menti del Re Federico Guglielmo III, della Regina | noti delle elezioni provinciali : Sono eletti 95 liberali, 
Luisa e degli eroi delle guerre della indipendenza. | 55 conservatori, 8 repubblicani © venti cattolici. 
Le autorità municipali di Berlino si rono recate | ‘11 conte di Romanones si è recato a partecipare al 
in corteo dal Municipio alla chiesa di San Nicola. Re questo trionfo dei monarchici nella maggior parte 
Alle 11 ha avuto luogo una solenne cerimonia | dejle provincie. 
religiosa nella cattedrale. Vi assistevano l'Imperatore, = 
l'Imperatrice, il Principe e la Principessa ereditaria, | TA USTRIA-UNGHERIA 
i Prineipi e le Principesse di Prussia, ;l Cancelliere s 
dell'Impero Bethmann-Hollweg, tutti i Segretari di | (S) Vienna, 10. — Nelta Sala al Municipio vi fu un 
Stato, numerosi ufficiali superiori, le rappresentanze | comizio femminile, organizzato dal partito socialista 
a favore del diritto di voto alle donne. Al comizio, 


delle truppo e le associazioni. 
presero parte duemila persone: nessun incidente. 


s che i Dopo il servizio religioso, l'Imperatore ha letto 
zione di ordine giuridico, cui risposero il | dinanzi alle rappresentanze delle truppe un ordine (S) Budapest, 10. — Adamo Vay membro della 


ULTIMICORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano > 
Geneva, 10 ore 15,30 
Rend. 3 }; 97.70Raffinerie 287. 
14. fine m. 97.75 Ind, zuoo, 301. 


Ministro ed il relatore. 
Fu chiusa la discussione generale e ri- 
mandata la discussione degli art. a mercoledì. 
Nella tribuna riservata si notavano il 
Presidente del Sindacato della Borsa di 
Roma ed una numerosa Ta] 
agenti di cambio di Roma, 


del giorno ed ha passato in rivista le rappresentanze 
di tutta la guarnigione di Berlino. 


L'ORDINE DEL GIORNO DELL'IMPERATORE. 

(8) Berlino, 10. — Ecco l'ordine del giorno che 
tanza di | l'Imperatore ha rivolto alle truppe: 

e Genova, 


«Al mio esercito în occasione del centesimo anniver- 


i il Senato si riunirà in Comitato sario del giorno incuila Prussia si accinse a scuotere 


segreto 
seiitori relativa all’indennità. 


La Camera di ieri 


Fra le interpellanze si ebbe quella del- u 
i la grave condanna ififlitta | questo duro castigo ebbe un'influenza purifica! 


l'on. Foscari 
in Turchia nostro connazionale 
n 


r discutere la proposta di alcuni 


a 

«Sette anti il popolojaveva sofferto sotto il pugno di 
ferro del A Nessuna umiliazione, nem- 
meno la più bassa, cioè l'obbligo di fomire i contin- 
tingenti per îl nemico gli fu rispermiata. Tuttavia 


e ale ni ALh 


Penna. 
Sottosegretario di Stato agli Esteri on. Di | lustre antenato nelle parole commoventi dell'appello 


Camera dei Magnati, si è ferito stamane in casa sus 
con un colpo di rivoltella. Egli è stato trasportato în 

> (s 10. — Adamo Vay, membro della 
Camera dei Magnati, si è ferito stamane in casa sua 
con un colpo di rivoltella. ‘Trasportato in una Casa di 
salute, è morto nella serata. Non si è potuto ancora 
constatare se si tratta di tentato suicidio o di disgra- 


RUMANIA 


+ (8) Bukarest, 10. Il Consiglio Municipale ha dato 
ad una via della città il nome di Colonnello: Orero in 
riconoscimento dei servigi resi da questo delegato 
italiano durante la delimitazione della frontiera della 


| Rumeniò e della Dobrugia nel 1879. 
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Prezzo dell’Associazione 
—-{ Senza LA STAGI Ù 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Suonerie Tasti percollana Pile Leclanchè Quadri 

Omni 6 L26 _ 3Num. L 11,75 
4 >» >» 1550 
6» » 21 
8 » » 2575 
10 » » 2850 
12 0» »32- 

ANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA -- TELEFONO N. 15-64 


er | 


‘Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA" ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via &, Sfivestro 81 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Neurobiogeno 


fel cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illu 
ara e 
eli - - Vitali- N 
i - Bianchini, eco. Saofi 


Prof, PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e G, - H, ROBERTS è ( — 
loma - Firenze - Milano - Genova, © © 
Vendesi in Bottiglie da L 4 325. 135 


Signore 


limassazzio igienico 
la ginnastica medica 
i bagni medicati 
11 bagno romano 
sono la vera cura della bellezza. | 
Istituto Kinesiterapico | 
Via Plinio N. 1 - ROMA | 


Per gli Avvisi economic 
Rivolgersi all’Amministrazione 


DEBOLEZZA NEURASTEZIA semaitimatee 0 i 
*If tie stimolano RARIO D 

ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con î 

Granuh: di Stricnina precisi. Questa cura ha dato PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero i 025 5.55) 7.30] 10.—13.35/10.38 
organismo ridonando la salute. E’ sublime. La cura |18.—|19.35|22.30 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardì — Na. 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è l'Acanthea virilis innocua. Costa L. 10 anticipate, 


9—| 2.10] 


Gua DEL FORESTIERE 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO. 
VATICANO — Biblioteca dille 9 alle 13. 
Id. Archivio segreta, si visita con permesso speciale, daile 9 alle 10 


MUSEI — Artico industriale, v. 5. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 
1d. Scultura antica, Coro Vittorio Emanuele 310, dalle 10 alle 16, 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 
CATACOMBE — di 5, Agnese, v. Nomentana (il permemo dal 
rettore della Chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 
CATACOMBE DI 8. SEBASTIANO v, ‘Appia Anties; delle ARRIVI DALLE LINEE DI 
2 al tramonto. 7.50[10.5 
TERME DI TITO, v Labicana 198 dalle 9 al tramonto; 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antios dalle 9 al tra z 2.30] 16.5 
monto. —| 2.30] 16.5 
VILLA UMBERTO 1, fuori porta dal Popolo dalle 7al tramonto, 19] 7. 14.35 
INGRESSO UNA LIRA. 12] 8.50| 13.10] 
VATICANO — 4ccesso dalle fondamenta, viale dei Girdia z 2.30] 16.5 
dalle 10 alfe 15, 
1d. Museo di Sculture antiche. 
Td. Egizio cd Etrusco, Galleria lapidaria, Appariamento Borgia, 
Pinacoteca, 
MUSEI — Laternnense #0cro e profano, p. S. Giovanni in Latera 
no dalle 10 alle 15. 
1d. Borghese, villa Umberto, dalle 12 allo 18 
Id. Nazionale, p. delle Termo 15, dalle 10 alle 16. 
14. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (tuori di porta del Popolo v.Ar 
60 Scuro), dalle 10 alle 16. 
1d. Kércheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
16, Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numinmatico è Pr 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15 
14. Preistorico «d Etnografico. v, Col. Romano 27, dalle 10 alle 16 
GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle 9 alle 19. 
Td. d'Arte Antica e Stampe,x. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FAtIENZE DA iumagi: 
Ù Se S | Sag ASeRti: 6.30 - 8 (D)- 930 - 11 - 1230 -14= 
Id. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 15.30 - 17 18,30 — esa di suo 


le 8 alle 15. 
Albano Spr agi cad 
ld. Barberi» Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. SE Genzano: 6:25-7,55-9,25- 10,55 12,2 


10. Borghese,villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) - 20,35 
TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 
FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. San Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo daile 10 alle 19 
TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra n E PER ROMA da 
monto. al ,30— 8— 9,30(D)-11 —12,30 - 14- 15,30 
CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 | © ni Ra 26 — 7,56 - 006 
16. < Domitila © &. Pavoni, v. Sette Chiese 22, dall 9 alle 12,26 — 18,56 — 16,28 — 16,56 — 18/29 _ 1920, 10.8 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dallo10 | _. Marine - Po) se 7_Albano (a Piazza Vene 
ae Line Va GI DE IL 
INGRESSO 50 CENTESIMI 78 Do ri deva Piazza Venezia): 
VATICANO — Cupola S, Pietro, dalle 8 alle la. F 


— 19. 
ACATI-GENZANO, 
Id. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di bro m Da Frascati per Genzano 7,19 — 8,49 — 10,19- 11,49 
20 dalle 9 alle 14. 


da 13,19 — 14,49 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
‘ 1,19 (festivo) (limitate a Marino) 
ANTI JARTUM, v. San Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

non, pon Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39 - 10,9--11,39 
COLOSSEO — rallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO BJLAS, v. Porta £ Sebastiano 21,19 — (estivo) (limita‘e a Marino) 


12, dalle 9 alle 17. VALLE VIOLATA-R A DI PAPA, 
IPOGEO DE:LI SCIPIONI, e. Porta S. Sebastiano dalle 9 alle Da Valle. violata per Nome ai Papa: 7,431 — 8,25 


ino — Castei o - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,90 00 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
10.) - 13.1 -16,1-1 


Ka — 9,14 — 9,37 — 10,44 —-11,25— 12,14 -- 12,37-13,44- | J i 
71425- 16,14 15,37-16,44- 17,25 - 18,14--18,37 | mutui, rivolge c 
| tuto in Roma, come pure presso tutto le Sedi e Suc- 


CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 


tramonto. — 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 


Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 - 
78,65 -9,20--10,1 - 10,57 - 11,55 -12.20 - 13,1 —-13,57 
714,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 1820-19] - 
= 19,57. 


INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 1 


ATI APFPEA BEVI RASTC 
Bagni semplici e medicati TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Doccie - Massaggi igienici i ee 
sono la vera cura della bellezza Bagni È 1233 1852 


9.9 
ISTITUTO KINESITERAPICO A iaia 1925 


ì Via Plinio N. 14 Roma Foal 
a E =— | E 1620 18% 

Stabilimento del “POPOLO BOMANI Tana 
Carta defle Cartiere Meridionali 


| cento ammortizzabili da 10 a 50 am 


| tanti od în cartel! 


| 7,150 — 14,39 - 1699 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) | 


| ASCENSORI FALCO 


PURE 


CREDITO 


SOCIETÀ 


ITALIANO 


ANON:zA 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L, 10,000,000 


Barì, Carrara, Uni: ; Civitavecca p 
Modena, Menza, Napoli, Novar: 


Parma, Roma, Sampier, 


sh:0, roggia, Gonova, Locce, Lucca, Milano 


na, Spezia, T. 


Taranto, Vercelli, LONDRA 


IEDE DI ROMA 


- Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


d 
DIMENSIONI 


Piccolo Cm Meo 1o 
Medio « 12, 

Grande « stato 
Cassa forto 1 43X(50X50 


FORMATO 


La Banos codo in affitto Cassette-Forti per rinohiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle segnen. 
persen 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locstari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pegate immediatamente e senza alcuna trattenuta le ceto. 
le esigibili su piazza, e col rimborso dello spese d'incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia ir Italia che dc 


Testero. 


Orario delle Cassette-Forti dalle 9%; alle 16%. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa 


i gamento delle imposte, utenze. ecc. 


Ascensori Falconi 


WE" Via Volt 


- - = 
FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Jaarino— Albano — Partenze da Roma ore: 
2.20 - 14.10 - 16.55 - 18,45. 
0 Nettuno — Partenze per Roma ore: 
10.2 - 13.54 - 17.24 - 19.45 - 21.15 Festivo. 
— Nettuno — Partenze da Roma ore: 
50 - 10,10 - 17.50. 
Nettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
.30 - 12.23 - 18.13. 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Roma (Tra. 


Morlupo.Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 
Civitacastellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello 
Vignanello 

Fabbrica di Roma 
Civitacastellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 

Prima 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) | 


L ituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
I mutui pos- 
sono re fatti a scelta del mutuatario, in con- | 


I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
Porto costante per tutta la durata del contrat 
comprendono olt i 
chezza. mob 
Di di ammortamento del « 
stabilito in L. 5.74 per ogni 100 lire 
tuato e per la durata di 50 anni 
telle, ed in L. 5.9 e di capitale 
la durata di 50 anni per i mutui in 
i, superiori alle lire 10.000. Per i mutui în 
nti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. 

Tl mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto'il 
tempo del mutuo. 

mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 

10 debito per anticipazione, pagando 

all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schisrimenti hiesta © concessioni di | 
ione Generale dell Isti- 


cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Calle Meuivacuvie — Lapo. Via voaino 53 
Esclussiav costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 


Importanti impianti in Italia 


oa i 164 1250 | Asconsori elettrici moderni-Massima perfezione , 
i 1942 | | 1 


Aufgebot, 


Es wird hiermit bekannt gemacht, dass 
der Paul Franz Ferdinand KiSvekorn, seines 
Standes Oberlehrer, geboren in Strassburg (Elsass), 
29 Jahre alt, wohnhaft in Rom, Sohn des Lehrers 
Anton Klévekorn und dessen Ehefrau \Wilhelmine 
Klévekom, geborenen Schaland, beide wohnhaft 
in Strassburg Elsass), 

und 

die Marie Isabelle Celina Engel, verwitweto Gass- 
mann, ohne Gewerbe, geboren in Thann (Elsass), 
Jahre alt, wobnhaft in Strassburg (Elsass), 
Tochter des verstorbenen Kaffeewiris Viktor 
Engel und dessen gleichfalls verstorbenen Ehe- 
Engel, geborenen Haus, beide zuletzt 

wohnhaft in Thann (Elsass), 

beabsichtigen, die Fhe mit einander einzugehen 

e in Gemdssheit des Reichagesetzes vom 
4. Mai 1870 vor dem unterzeichneten Beamten 
abzuschliessen. 
Rom. den 10. Mars 1913. 
Der Kaiserliche Konsul 
von Haeften. 


Pubblicazione di matrimonio. 


Si rende di pubblica notorietà, che 
il Paul Franz Ferdinand KISvekorn, di professione 
profe; nato in Strassburg (Alsazia), 29 anni 
di et te in Roma, figlio del professore 
Anton Klòvekorn e della di lui moglie Wilhelmine 
Klòvekorn, nata Schaland, ambedue residenti in 
Strassburg (Alsazia) 


° 
la Marie Isabelle Celina Engel, vedova Gassmann, 
senza professione, nata in Thann (Alsazia) 33 anni 
d'età, residente in Strassburg (Alsazia), figlia 
del caffettiere Viktor Engel, defunto, e della di lui 
moglie Marie Fngel nata Haus, pure defunta, 
ambedue ultimamente residenti in Thann (Alzazia), 

intendono unirsi in matrimonio e concludere questo 

matrimonio in base alla legge dell'Impero Germanico 
in data 4 maggio 1870 dinanzi al sottoscritto ufficiale 
Roma, li 10 marzo 1913. 
Il Console dell'Impero Germanico. 
von Haeften. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristalle 
Preventivi e disegni gratis a richiesta 
i di assoluta concorrenza; 


AVVISI ECONOMICI 


°° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad. 
ALAZLO Livo iii Lu. granue avvenne por 
zione fabricabile, adatto comunità reli vende. 
si 580.000 eschisi mediatori schiarimenti scrivere Um- 
borto Preti Vin Forlì 21. 


(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camero e 
‘cucina nei quartieri alti - Rimettere offerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. 
CONSULENZA DI PRATICA COMMERCIALE 
ICON LA GERMANIA. Caso commerciali che 
si trovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei oro af. 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Lezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 Hr 


rno N. 59 DY 


— —r_rr— — _—_ 


| Società Italiana 


per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima con sede in Milano 
Capitale sociale L. 480 Moni interamente versato 
ammortizzato per L. 5.741.500 


AVVISO 
di convocazione dell Assemblea gonerale ordinaria 
A tenore dell’Articolo 22 dello Statuto Soziale l'Arsrenbla 
Generale ordinaria della Società per le 
terraneo è convocata per il giorno 28 ma 
locali della Sede Sociale in Milano, corso Mag»; 
berare sul seguente 
ORDINE DEL GIORNO: 
1°. Relazione del Consiglia d’Amministrazione; 
2°. Relazione dei Sindaci; 
8°. Presentazione del bilancio dell'esercizio fimanzi: 
e relativo deliberazioni; 
4°. Nomina di Amministratori e dei Sindaci. 
II deposito delle azioni dovrà esssr fatto non oltre il 18 marzo 
presso le Casse, Banche e Ditte sottoindicate, 

N. E. Qualora l'Assemblea del 28 marzo non fosse valida, 
resta riconvoeata per il giorno 27 successivo, alle orc 10 rima 
nondo validi i depositi non ritirati. 

Milano, marzo 1913. 

IL CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE, 
Hilmmo - Cassa Sociale + Banca Commerviale Italiana - 
20 - Banca Cominerciale Italiana - M. Bondî e ficti - R-ma- Ban. 
ca d’Italia - Banca Comirereiale Ual 
mercialo Italiana - Ban 
inoltre presso Ìe seguenti fi 
Alessandria - Ancone — Bari 
acia — Busto Arsizio - Caglier 
rara - Genova 
terno — Parma — Perugia — Pisa 
| stri Ponente — Torino — Uiine - Verona — Vice 
Berlino - Discanto Geseilschaft — Coonia 
I. 0 C. — Francoforte strà - Filia 
dustrie - Monaco - Me 
‘nrign - Société de Cridit Suisse - Ginerri 
de Genàve — Londra - ©. T. Hambro e Son - Ranva 
Italiana — Vienna - Soci 
pour le Commerce et l' 


PancaCom. 
Ì 
nmerciale Italiana + 


ella — Bologna - Bre. 


(CERCASI APPARTAMENTO VUOTO < 
tro ocinque stanze nelle vicinanze ci pia: 
Popolo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Am da 
«Popolo Romanos 120 
gono DISPONIBILI! Lire 20 - 50 - 100, 
mu.uo su s.abili in Roma, E' x. ndit 
reno.in riva al mare, di mq. 30.000 circa în pr. 
S. Marinella,a prezzo mite. Massimi segretezza 
| tà. esclusi mediaton. Rivoigersi al gig. Cresce 
Tosi. Via N: Dai Grande 27, Roma. 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 c 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dè 
“lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracceli 50, 
‘Bianca Colombi, Nieva dalla salire arisio A. The 


uomo QUARANTACIN 


i 
| E* SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
‘detto sd un'azienda daziaria di esattoria ne 
provincia fornito da migliori documenti e che può dx 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
ridera up posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi Sì S. fermo posta Oll. 


D’AFFITTARSI 


Sr] 


50 
LA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
Vine Rivolgersi ivi, È 1230 


Gioli 
all'Uff 


dell’on 
sione di 


E se 


